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I HO CHI INH 
Così da ieri si chiama Saigon - -la città è in festa - Ra­
sa al suolo l'ambasciata _ USA - Anche in Vietnanf la li­
bertà degli oppressi comincia con la fine della libertà 
degli ,oppressori -Ad Hanoi 'ea Pechino si festeggia la , 
vittoria nelle strade 

"" 
AIGON. 30 - E' fatta! Dopo venti 

8Jlni di guerra di popolo, il "gendar­
'R;le del mondo lO, la superpotenza che 
si era arrogata il diritto di imporre la 
• pace americana" ai popoli di Indo­
cina, è stata messa in ginocchio dalla ­
resistenza e dalla lotta del popolo 
vietnamita. -

Oggi, alle 4 del mattino i mezzi 
blindati del FNL sono giunti al palaz­
zo preSidenziale di quel regime colo­
[ljale che gli imperialisti USA aveva­
no battezzato "Repubblica del Viet­
nam lO. Poche decine di minuti prima, 
mentre già r partigiani ripulivano le 
vie dei quartieri periferici di Saigon 
dalle ultime sacche di resistenza, un 
gruppo di marines, gli ultimi rimasti 
in Vietnam, salivano frettolosame,nte 
su un elicottero che doveva portarli 
a bordo della portaerei Blue Bird. Su 
questa grande nave ammiraglia, che 
nonostante le sue dimensioni ha do­
Vuto gettare a mare i costosissimi 
el icotteri che già si erano posati sul· 
la nave, per poter far posto ai nuovi 
che continuavano a trasportare fino 
all 'ultimo minuto "consiglieri ameri­
cani" e collaborazionisti che hanno 
raggiunto i mezzi navali americani a 
bordo di zattere aerei privati. aggrap­
pati agli elicotteri in una fuga dispe­
rata di fronte alla Rivoluzione. 

A soli diciotto giorni di distanza 
dalla fine del regime di Lon Noi in 
Cambogia. il generale Minh. ultimo 
presidente della repubblica dei fan­
-tocci. ha dato -alle sue truppe - del 
resto già disorientate dalla fuga dei 

capi. tra i primi a raggiungere le na­
vi americane - l'ordine di cessare il 
fuoco invitando il GRP ad assumere i 
pieni poteri. 

Nelle strade di Saigon circolano i 
fllezzi blindati e le pattuglie dell'eser­
cito popolare, una folla sterminata e 
festante si stringe intorno ai partigia­
ni. agli uomini delle brigate territoria­
li, dei reggimenti, delle squadre di 
autodifesa che dall'interno della città 
hanno favorito la vittoria seminando 
il panico, la sfiducia, la rassegnazione 
tra i soldati di quello che fu l'eser­
cito fantoccio. Le vie e i viali sono 
imbandierati con i colori rosso e blu 
e le stelle gialle simboli del Fronte 
di Liberazione Nazionale. La maggior 
parte dei soldati sudvletnamiti si 
è arresa consegn-ando armi e uffi­
ciali ai partigiani. In diversi luoghi 
gruppi di soldati si sono fatti incontro 
alle colonne e alle pattuglie dei libe­
ratori sventolando assieme ai drappi 
bianchi della resa le bandiere parti­
giane. Quelle stesse bandiere che fi­
no a stamani erano pròibite a Saigon. 
pena la morte. 

I primi provvedimenti del Governo 
Rivoluzionario Provvisorio stabilisco­
no lo scioglimento dell 'apparato sta­
ta le fantoccio: tutte le leggi, il codi­
ce penale e militare sono aboliti; so­
no stati messi fuorilegge tutti i par­
titi e le organizzazioni reazionarie al 
servizio degli imperialisti USA. An- ­
che in Vietnam la libertà degli ' op­
pressi è cominciata con la fine dei 

(Continua a pago 8) 

Una valanga di prese di posizione contro le leggi liber­
ticide: organismi di fabbrica e studenteschi, magistrati, 
antifascisti, uomini di cultura, sindacalisti, esponenti poli­
tici. Il parlamento comincerà a discutere le leggi di polizia 
il 5 maggio, nell'anniversario dell'assassinio di Serantini 

Cresce con forza la mo­
bilitazione e iI pronuncia--­
mento democratico contro 
~e 'leggi UbertiOÌde sul­
l'ordine pubblico. L'-inizio 
di discussione parlamen­
tare delle leggi è stato 
fissato per il 5 maggio -
gj:orno anniversario del­
l'assassinio poliziesco di 
Franco Serantini: e qiUe­
sta ùa commeznOTaZione 
che gli dedica -lo stato. 
Nello stesso giorno è con­
vocata la Direzione del 
PSI, il partito in ctti più 
,teso è lo scontro sul te­
ma delle leggi liberticide. 
Mentre si moltiplicano, &il 
centro e in periferia, le 
adesioni di esponenti so­
cialisti aH 'appello contro 
le leggi lilberticide (è di 
oggi la o nna del sindaco 
socialista di Paivia) il di­
ret tivo parlamentare del 
PSI, convocato in forma 
pressoché clandestina, e 
in assenza degli esponen­
ti della sinistra, fra ii. 
quali il vicepresidente A­
Ohilli, ha espresso ieri per 
bocca di Mariotti una ver­
gognosa accettazione della 
legge nella versione for­
malmente ritoccata da 

Reale. Posizioni oppo­
ste sono state assun­
te da Landalf.ì, nel cor­
so di un'assemblea con­
tro la r.epressione a Roma. 
da Cicchitto, e da altri. 
Per i socialdemocrat ici 
Cari glia ha rinnovato il 
ricatto sul PSI, preten­
dendo addirittiUra la aI>­
provazione della legge sen° 
za emenda.enti, e facendo­
si sciUdo dei voti offerti 
dal boia Almir.mte a fa· 
vore della legge. Il t enta. 
tivo del PSI, comunque; 
di salvare la faccia p re­
sentando alcuni emenda­
menti a tlIla legge ine­
mendabile , e lasciandola 
di fa:t to passare, va, denun­
ciato con la massima foro 
za. Con altrett-anta forza 
va denunciato l'atteggia,. 
mento del PCI, disp osto 
a lasciar vo tare la legge, 
al solo scopo di non rom­
pere con la DC e di ac­
creditarsi' come i'1 mi~lior 
t iUtore del'l'ordine pubbli. 
co agli occh i dell'e lettora­
to (ma qiUale elettorato? ). 
L'Urut à , iUnica fre. i quot i­
diani della s inistra, arri­
va al ptmto di non piUbbli­
care né iI testo né l'elenco 

dei fi rmatari dell'appello 
cont ro le leggi, nonostan­
te che in esso figurino 
personalità dell'antifasci­
smo come Pani, d iri­
genti s indacali del PCI co­
me Trent in, Garavim ecc., 
e uomini di ciUltura del suo 
'partito- Mentre c resce il 
ntuner o di aidesioni qua­
lificate a ll'appello, si m ol­
t iplicano le p iù signifi­
cative prese di posizione 
di o r ganismi di massa, 
assem blee di reparto, con­
sigli di fabbrica, assemblee 
di scu ola, di alcune deHe 
quali diamo notizia a par­
te. 

Nelle p rossime ore, nei 
prossimi giorni, la mobi­
litazione di massa contro 
le leggi deve estendersi 
dovunqiUe. Le manifesta' 
zioni del 1Q maggio fa­
ranno oggi sentire jl pro­
nunciamento dei lavorato­
ri, degli studenti, degli 
antifascis ti. Fondamentale 
è l'iniziativa di fabbrica 
attraverso assemblee, mo­
zioni, fermate di lavoro, 
Il 6 maggio , tlIla grande 
gio rnata di lotta unifiche­
rà 11 rifiuto delle leggi 
fasciste. 

VIVA IL PRIMO MA,GGIO 
Quest'anno il 1° maggio, festa dei 

lavoratori e scadenza di impegno e 
di lotta internazionalista per i prole­
tari di tutto il mondo, è segnato dal­
Ia straordinaria e definitiva vittoria 
del popolo vietnamita sulla più forte 
e feroce potenza imperialista di tutta 
la storia dell'umanità. 

Per la seconda volta in meno di 
15 giorni un ambasciatore USA ha 
dovuto ripiegare in un sacchetto di 
plastica la bandiera a stelle e strisce 
che per anni ha sventolato nelle ca­
pitali del Vietnam del Sud e della 
Cambogia. Questa bandiera è stato 
il vessillo de/fa guerra, dell'asservi­
mento, dello sfruttamento, del mas­
sacro e della deportazione sistemati­
ca di intere popolazioni; il vessillo 
della corruzione, della degradazione 
umana e sociale, della prostituzione, 
del razzismo e del disprezzo per la 
vita e per la morte di milioni di per­
sone, che in Indocina come in tutto il 
mondo (ma in Indocina con una ine-

guagliata ferocia nata dalla consape­
volezza di avere contro un intero po­
polo in armi) hanno accompagnato 
l'occupazione americana. Un vessillo, 
è bene ricordarlo oggi. a cui i gover­
nanti italiani, gli uomini def/a DC, del 
PSDI, della NATO continuano ad in­
chinarsi ed a guardare invocando una 
« scelta di civiltà» che i revisionisti 
ed i riformisti italiani hanno rinun­
ciato da tempo a mettere in discus­
sione e a combattere. 

Poche ore dopo la fuga disordinata 
degli "istruttori », degli speculatori, 
delle spie, degli agenti segreti ame­
ricani e dei loro fantocci, che hanno 
oHerto a tutto il mondo lo spettacolo 
disgustoso della legge della giungla 

(Continua a pago 8) 

La DC e i I governo Moro f est eg­
giano il 1° maggio: scarcerato 
il generale golpista MiceB 
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['AVVENTURA DELLA REAZIONE VA AVANTI: 
, . 
:: .... GIO LE MANI DA AVANGUARDIA OPERAIA 

l"iniziativa di un'apertura di inchie­
sta contro l'organizzazione di « Avan­
guardia Operaia n mostra a quale se­
gno di vergognosa provocazione stia 
arrivando la gestione reazionaria del· 
la campagna elettorale e di qpesta 
cruciale fase della lotta politica in 
Italia. A sconfiggere questa provoca· 
zione lotta Continua si sente impe· 
gnata senza riserve, come contro un 
attacco rivolto contro tutta la sini· 
stra e il movimento di classe. Pazze· 
sca è la v~lIeità, raccolta dagli orga· 
ni di intossicazione fanfaniani, di pre· 
sentare . Avanguard!ia Operaia come 
una banda parami'litare. Grottesca è 
la montatura che fa da pretesto a que. 
sta operazione. Evidente è il signifi· 
cato di sfida avventurosa dell'inizia· 
tiva, valgare 'scimmiottatura, da parte 
di un regime compromesso e squali. 
ficato,delila rivendicazione di massa 
che si'a defin'itivamente messo al bano 
do il . fascismo e cacciai? dal governo 
il partito democristiano che ne ha 
sempre coperto e promosso l'esisten· 
za, in parlamento', nella società e nei 
corpi dello stato. 

Questa manovra ha un più imme· 
diato senso di manipolazione, di in­
timidazione, di ricatto. Ma è anche 
una ennesima e più grave mossa di 
assaggio da parte di uno schieramen· 
to che si illude di poter realmente 
mettere al bando, con la sinistra ri· 

voluzionaria, l'autonomia della lotta 
di classe anticapitalista. Per questo, 
ben più che un'inaudita minaccia re: 
pressiva, la montatura contro Avan· 
guardia Operaia è nelle intenzioni di 
qualcuno un autentico atto di guerra 
civille, rispetto al quale si ~pera di 
ottenere la connivenza o la passività 
di settori del movimento operaio e 
democratico. Se ce n'era bisogno, è 
questa un'ulteriore esemplificazione 
detl'obiettivo reale delle leggi liber· 
ticide che la DC, i'I PSDI e il MSI con· 
tana di varare nei prossimi giorni. 

la risposta p'iù netta e intransigente 
deve venire subito, dalla classe ope­
raia, dal proletariato, dagli studenti, 
dagli antifascisti, che riconoscono 
senza esitazioni in questo attacco un 
attacco al passatO' e al futuro delle 
loro 'lotte; e da ogni forza politica, 
sindacale, 'intellettuale, della sinistra 
rivoluzionaria, riformista e coerente· 
mente democratica. ' Un reg'ime che 
osa parlare di libertà, che osa calun· 
niare l,a lotta di altri popoli per pro· 
clamare -la propria democrazia, un re· 
gime squalificato nella cosc,ienza del· 
li! grandi masse popolari ha ancora 
una volta sollevato una pietra che gli 
ricadrà ' addosso. 

Ai compagni di Avanguardia Ope· 
raia va la nostra incondizionata soli· 
darietà militante. 

la segl"etelri1a 'di 'lotta Continua 

Il c·omunicato della segreteria 
di Avangua'rdia Operaia 

La televisione e il Cor· 
riere della sera hanno ri· 
lanciato una grottesca 
montatura poliziesca e giu­
diziaria contro AO, pl1oprio 
aH 'inizio deHa campagna 
elettorale e nella settima­
na ·in cui ..si estende l'op· 
posizione popolare alle leg­
gi liberticide . della DC e 
del governo Moro. 

messa fuorilegge. litariste. 
Siamo certi che l'intero 

movimento operaio e de­
mocratico in tutte le sue 
componenti non' mancherà 
di manifestare la sua so­
lidarietà militante sbar­
rando il 'Passo a questo 
gravissimo attacco alle li­
bertà politiche. 

Segreteria nazionale di AO. 

L' 11 'maggio a Roma assemblea 
nazionale per il MSI fuorilegge 

Riportiamo un comunicato del Co· 
mitato promotore nazi:onale per lo 
scioglimento del MSI: 

« Un forte movimento si sta svilup· 
panda contro il progetto di legge che 
attacca la legalità democratica volu· 
to dal governo e dalla DC. Alla ri· 
chiesta popolare della messa al bano 
do del fascismo, il governo e la DC 
hanno voluto rispondere con un pro· 
getto teso a mettere alI bando le li· 
bertà democratiche. 

Alla mobilitazione popolare che già 
cresce con i pronunciamenti dei con· 
sigli di fabbrica, con gli appelli lan· 
ciati d'a democratici e antifascisti, 
con la mobilitazione di questi giorni 
e con l'annuncio da parte delle orga· 
nizzazion'i della sinistra rivoluziona· 
ria di una giornata nazionale di lotta 
per il 6 maggio contro le leggi liber· 
ticide $ull'ordtne pubblico, all'interno 

della quale si colloca anche lo scio­
pero naz.ionale degl'i studenti, il Co· 
mitato promotore na~ionale per lo 
scioglimento del MSI dà tutto il pro· 
prio sostegno e invita tutti i comita· 
ti promotori locali a fare altrettanto. 

Le leggi di polizia non devono pas· 
sare, il MSI deve essere sciolto! 

L'11 maggio si terrà a Roma, al 
teatro Brancaccio, la manifestazione 
nazionale della campagna per lo scio· 
glimento del MSI. Vi parteciperanno, 
da tutto 'il paese, alla presenza di Fer· 
ruccio Parri, rappresentanti antifasci· 
sti dei comitati promotori locali, dei 
consigli di f.abbrica e delle organizza­
zioni che hanno sostenuto e portato 
avanti la raccolta d'i firme per la mes­
sa al bando del MSI n. 

Il Com1itato 'Promotore nalZ'iona'l·e 
per ~o sC!iog~imento del MSI 

f JORI 

La montatura ha avuto 
-inizio più di un ànno fa 
con H furto dell'auto di 
un nostro militante di Fi· 
renze. Dopo il « misterio· 
so» furto, i cara'binieri di­
ohiararono di aver trova· 
to sull'auto stranissimi do· . 
~umenti sulla « guerri­
g.1ia». L'inchiesta giudizia­
ria che da questo oscuro 
episodio prese le mosse 
portò alla perquisizione di 
centinaia di abitazioni e 
,di secli di AO. Roliziotti e 
carabinieri sequestrarono 
ca..sse intere di volantini, 
appunti presi durante riu· 
nioni, perfino testi di 

Anche questa pagliaccia­
ta giornalistica, nel peg­
gior stile del SID, non sor­
tì effetto a:lcuno. Ma ieri 
·il « ma:gistrato con la pi­
stola», quel Viola che eb­
be un ruolo così impor­
tante nalla campa:gna elet­
torale del 1972 (quella che 
preparò la svolta a de­
stra), è giunto alùa stessa 
conclusione (stando al 
Corriere della Sera che 
vuole rinnova,re i fasti di 
Zicari) e dei criminali fa­
scisti della Sfida_ 

E' ol'mai noto che AO 
e il Pdup ·per il comuni­
smo, insieme ad taltre nu­
merose organizzazioni ri­
vQ1U21ionalue presènteran­
no liste unitarie di movi· 
mento alle elezioni del 15 
giugno in un numero si­
gnificativo di località. 

Nessuno potrà negare 
che l'iniziativa di Viola 
rappresenta un tentativo 
di limitare in modo grave 
una delle fondamentali li­
bertà ,politkhe. Con AO si 
intende colpire una delle 
principali forze rivoluzio­
narie che negli ultimi me­
si è stata alla testa delle . 
campagne pohtiohe per 
mettere fuorilegge ,il Msi 
e abrogare le leggi fasciste 
sull'aborto, a:lla testa delle 
occupazioni di case e del­
le 'autoriduzioni delle tarif­
fe, alla testa di molte lotte 
operaie (si ricordi la dire· 
zione dei Cub nell'ultimo 
sc.iopel1O dei lavoratori mi­
lanesi dell'Abrn), aUa testa 
delle 'lott,e studentesche 
antHmpedaliste e antimi-

Stato di poli.zia: un 
di leggi eccezionali 

anno 

' Marx e di Engels come 
accadeva alla fine del se­
colo scorso e ai tempi 
del fascismo. Di quell'in­
chiesta chiaramente mon­
tata nel clima elettorale 
del referendum sul divoro 
zio, non si seppe più nul­
la fino a quando hl Set­
timanale, del golpista a.rne­
rlkano RUSCiOni, non pub­
blicò una serre di docu­
menti, misteriosamente 
pervenuteg1i, affem1aIldo 
che questi facevano parte 
Gel ~(dossier» contro AO. 
A! tempo stesso il fogliac­
cio fascista «La Sfida» 
chiedeva 'che AO venisse 

ROMA NELL'ASSEMBtEA PER LA 
LlBERTA' DI PANZIERI 

Landolfi del PS'I denuncia 
le leggi liberticide 

ROMA, 30 - Circa 1.000 
compagni hanno dato vita 
ieri pomerig,gio, nell'aula 
I di. 'lettere, ·ad una com· 
battiva assemblea per la 
liberazione del' compagno 
PlM1Zteri e di tutti gli an­
tifascisti arrestati. 

L'assemblea ha rappre­
sentato, inoltre, U!l primo 
momento di discussione 
ed organizzazione per pre· 
parare le scadenze di ~ot· 
ta contro le nuove legg.i 
sull'ordine pubblico. 

Hanno aderito alla ma­
.nitest:azione, oltre a tutte 
le forze della sinistra ri­
voluzionaria, Landolfi, del­
la segreteria del Psi, Ba­
rone, di Magistratura De­
mocratica 'e il compagno 
Terracini, ohe ha mandato 
un telegram~ di adesio­
ne_ Ha aderito inoltre, l' 
assemblea dei rifugiati po­
litici. 

L'assemblea è s t a t a 
aperta da un interven­
to di un compagno del 
comitato di difesa ili Pan­
zieri, che ha spiegato co­
me, a due mesi daU'ar-

resto, si continui a tene­
re Fabrizio in galera sul­
la base di inesistenti « in­
dizi» basati sulle conti­
nue ritrattazioni del prin· 
cipale teste a carico, ap-
puntato Di Jorio. . 

Poi è 'intervenuto LaTI· 
do:lfi del Psi, che ha dato 
la sua adesione alla. cam­
pagna per 'la liberazione 
dei compagni arrestati, 
mettendo in , ri&aJ.to il ca­
rattere cbe assumono le 
leggi sull'ordine pubbli'Co. 

Denunciando il grave ce­
dimento del Psi nei con­
fronti delle manovre anti­
democratiche ordite da 
Fanfani, Landolfi ha sotto­
lineato la necessità di una 
lotta di tutto il movimen­
to democratico e antifa­
scista contro le misure che 
spostano vertiginosamente 
a destra l'asse politico del 
paese. E' intervenuto per 
Lotta Continua il compa­
gno PaoLo Ramundo po· 
nendo l'accento sulla ne· 
cessità di una immediata 
mobilitazione di massa 
contro he leggi sull'ordine 
pubblico. 

Dall'aumento dei termini 
di carcerazione preventiva 
- ritorno dell'~nterrogato· 
rio di polizia - all'au­
mento delle pene per se­
questro e l'apina, alla cac­
cÌJa alle « anrni improprÌie », 
il <:osì detno progetto Rea­
[e che in questi giorni è 
in pa.rlamento è solo l'~l­
timo e più grave d i una 
serie di provveclimen ti che 
nel corso dell'anno sono 
stati apP!,ovati, 'in genere 
a tambur battent:~ e spes­
so senza molto scalpore, 
dal parlamento. Ripercor­
rere brevemente le tappe 
di questa scalata di'venta 
allora tanto più i.mportante 
quanto più aspra deve es­
sere la battaglia di oggi: 
sia perché in questo mo­
do si vede non solo l'aspet­
to immediatamente provo­
catorio de}le odierne pro· 
poste fanfaniane, me. anche 
il. loro aspetto strategico, 
dr apprestamento cioè de­
gli strumenti per uno sta­
to forte, sia perché quel­
l'attegg.iamento che oggi 
riformisti e revisionisti 
tengono sul progetto Rea­
le (e che solo benevolmen­
te può essere definito ir­
responsabile) ha purtrop­
po matrioi profonde e ori­
gini lontane. 
Dal decreto di marzo al­
la legge Bartolomei 

Roma, 3 aprile 1974 vie­
ne pubblicata sulla Gaz­
zetta Ufficiale la legge de­
lega per la riforma del co· 
d1ce di prooedura penale; 
dopo 40 anni di codici fa· 
scisti sembra che per la 
prima volta uno almeno 
verrà sostituito; in prece­
denza c'erano state leggi­
ne stralcio (nel '69 quella 
che aboliva l'interrogato­
rio di polizia, nel '70 quel­
la che riduceva i termini 
d i. carcerazione preventi­
va, nel '72 la legge Val­
preda) ma un disegno or­
ganico di riforma non era 
mai riuscito a farsi stra­
da, colpito dalla opposi­
zione congiunta in parla­
mento di DC e fascisti. 
Finalmente la « sinistra 
giuridico» che il socialista 
Zagari, allora ministro di 
Grazia e Giustizia, aveva 
raccolto intorno a sé, può 
gioire e cantare vittoria. 

Roma, 11 aprile 1974: 
sono passati esattamente 
B giorni e il governo ha 
in mano un decreto che 

allunga i termini di carce· 
razione preventiva ben 01· 
tre i limiti contenuti nel­
la legge delega; è solo un 
aspetto, ma indicativo; 
dell'uso che il regime de­
mocristiano vuoI fare del­
la ri1'orma: lasciare sca­
dere i due anni della de­
leg,a e non cambiare esat­
tamente niente. L'aumento 
dei termini di carcerazio­
ne preventiva infatti si­
gnifica la definiva rinuncia 
a me.ttere a punto un si­
stema processuale che as­
'sicuri a tutti i cittadini 
un processo veloce; di 
fronte a questa dichiara· 
zione di fallimento dalla 
giustizia borghese, l'atteg· 
giamento dei riformisti e 
dei revisionisti è di espli· 
cita .copertura: non solo 
infatti votano a favore, ma 
addirittura il Pci si era 
già fatto promotore di un 
provvedimento analogo. 
L'inversione di tendenza, 
anche se sfumata da una 
serie di altre norme con­
tenute nel decreto (sulla 
condizionale e suHa reci­
diva) non poteva e:;:sere 
più netta. 

12 maggio: il rflferen­
dum, la strag.~ di _'\les­
sandria; il risultato è il de· 
finitivo assestamento della 
riforma caIlceraria e di 
quella del codice penale. 
Per riformare le carceri, 
dice il potere per bocca di 
Reviglio della Vmeria, non 
servono le leggi: bastano i 
mitra. 

E ancora, la strage di 
Brescia e i fischi ai detnJO­
cristiani: il risultato è la 
legge contenente « nuove 
norme contro la criminali­
tà»; essa risulta dalla fu· 
sione di tre progetti: uno 
del fanfaniano Bartolom3i, 
giacente da tempo in par· 
lamento, che prevedeva la 
possibilità per la polizia di 
sparare a vista; uno del 
socialista Zuccalà che vo­
leva aumentare del 30 per 
cento gli organici di poli· 
zia e carabinieri; uno dei 
fascisti, che voleva ripri­
stinare la pena di morte. 
Da questa bella compa­
gnia viene fuori una legge 
mostruosa che raddoppia 
le pene per rapina e se· 
questri di persona e per 
detenzione di armi, rein· 
troduce l'interrogatorio di 
polizia, e prevede il rito 
direttissimo per tutta una 

serie di reati. La legge pas­
sa all'unanimità dopo qual. 
che emendamento, che 
non modif.jca la sostanza. 
Nel corso della approvazio· 
ne c'era stata la strage del­
l'Italicus, la nascita del­
l'ispettorato antiterrori· 
smo, le farneticazioni di 
Zagari per il ripristino del 
confino di polizia per fa· 
scisti e violenti politici. 

Il partito della reazio· 
ne ha segnato parecchi 
punti a suo attivo: con 
l'incredibile complicità del· 
le sinistre parlamentari ha 
imposto il suo punto di 
vista su come combattere 
Ili. criminailità; si è fatto 
pa'ladino di una crociata 
tra i ceti medi in difesa 
della « ·proprietà», ha mes· 
so nelle mani di polizia e 
magistratura una serie di 
strumenti sempre più raf­
finati per la repressione 
dell'avanguardiee del pro­
letariato; ha definitiva­
mente sconfitto ogni ten­
denza a una modifica in 
senso anche blandamente 
rifol'mista del nostro ordi­
namento fascista; ha rOV1'3-
sciato in par]a,mento le 
batoste ricevute in piaz­
za: l'ipocrita anti1'ascismo 
democristiano e di stato 
ha speculato sulle stragi e 
sui morti per usare la po. 
lizia contro gli operai in 
lotta. 
Dalla legge Bartolomei a 
quella sulle armi impro­
prie 

Viene autunno, la crisi 
democristiana si aggrava 
quanto più si avvicina la 
scadenza elettorale. 

Quand9 passerà la leg­
ge Bartolomei - si dice 
sulle colonne dei giornali 
ben orientati dalla segre· 
teria democristiana - al· 
lora sì che si potrà com· 
batt~re efficacemente la 
criminalità. La legge passa 
in otto,bre: in novembre 
vengono consumati più se· 
questri che in tutti i me· 
si precedenti e, quel che 
più conta, cominciano a 
venire alla luce i collega· 
menti con la mafia, e il 
potere democristiano (Sin· 
àona è in prima fila). La 
legge approvata non basta 
più. Contro la criminali· 
tà ci vuole qualcosa di 
nuo~o: il 14 gennaio del 
'75 il ministro dell'interno 
Gui presenta un progetto 
per il controllo delle aro 

mi; il Cile insegna, anche 
alla borghesia; con che 
fae cia si possa sostenere 
che i pericolosi malviven· 
ti che si \1iUolcolpire va· 
dano in giro armati di 
« bastoI)l, mazze, tubi, ca· 
tene, fionde, bulLoni, sfe· 
re met!llmche, oggetti si· 
milari» non è possibile 
capire; ma quello che è 
chiaro a tutti è che qual· 
siasi compagno che sià 
sorpreso con un'anma im· 
propria (può essere qual· 
siasi cosa) per difendersi 
da aggressioni fasoiste a 
scuola o in università ri· 
schia da due mesi a un 
anno di galera, e l'arresto 
immediato. La leggle c he 
entrerà in vi:gore il 6 mag­
g~o prossimo, passerà con 
il voto tiavorevole del Psi 
e con l'astensione del Pci 
suHa parte relativa alle 
armi improprie . 

Ma evidentemenoe anco· 
ra non ba..sta: già in gen­
naio Fanfani nella relazio­
ne alla direzione democri­
sbana aveva elevato una 
serie di richieste non si sa 
bene se più allucinanti O ' 
provocatorlie, quali quelle 
di concedere i diritti sin­
dacali solo ai commissari 
di P.S. e di escludere in 
fuburo la l·ibertà provvi­
soria, di creare tre tipi di 
servizi segreti. Il risultato 
di queste farnetiCazioni fu 
un altro progetto di leg,ge 
presentato all'inizio di 
marzo. Il primo -articolo 
è tutto un programma: per 
i reati di violenza, minac­
cia, resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale le pe· 
ne sono raddoppiate, è ob· 
bligatorio il mandato di 
cattura, non si può con· 
cedere la libertà provviso· 
ria. e soprattutto le norme 
si applicano anche ai pro· 
cedimenti ancora in corso 
per fatti già commessi; il 
risultato sarebbe quello di 
fare entrare in galera mi· 
gliaia di compagni vittime 
in questi anni di provoca· 
zioni poliziesche, obbligano 
doli, quanto meno, a una 
lunga carcerazione preven­
tiva in attesa di processo. 

Il r,asto è cronaca degli 
ultimi giorni. Il vertice 
sull'ordine pubblico, i! 
compromesso siglato dal 
Psi e permesso dal Pci, il 
nuovo salto in avanti do· 
po gli omicidi di Varalli, 
Zibecchi e Boschi. 

UNA TESTIMONIANZA DA FIRENZE: 

Così le "squadre speciali" 
hanno ucciso Rodolfo Boschi 

Questa è la testimonianza del com­
pagno Lionello Scudellari che era con 
Hodolfo Boschi: scagiona Panich~ e 
conferma la responsabilità di Basile 
e della « squadra speciale ". 

« Quelle che vi dico sono le stesse 
cose che ho detto al procuratore Ca· 
riti il giorno dopo l'assassinio di Ao· 
dolfo. 

Dunque, io e Foffo (il Boschi) ab· 
biamo preso un caffè al bar della sta· . 
zione verso mezzanotte, e poi ci sia­
mo diretti verso via Nazionale per 
vedere se era tutto finito. la situa· 
zione era assolutamente ' normale, 
passavano le macchine c'erano sol· 
tanto una quindicina di persone sui 
marciapiedi, in gruppetti di tre o 
quattro, compagni e curiosi. A que· 
sto punto, in via Faenza, all'angolo 
con via Nazionale, dalla parte del­
l'Hotel Sempione, abbiamo visto un 
gruppo di una decina di persone che 
provocava chiunque passava_ A veva­
no fazzoletti bianchi al collo; non tut· 
ti ce l'avevano sul viso, solo uno 
aveva un fazzoletto scuro ed era quel. 
lo che sbraitava e provocava più di 
tutti; aveva la pistola in mano, gri· 
dava a chiunque passasse: "la vedi 
questa? Sai sparare?". Quasi tutti a· 
vevano lunghi bastoni e catene i Basi, 
le era un paio di passi indietro, con 
lo sfollagente nella destra. Quello 
chi mi ha colpito è stata l'estrema 
sicurezza ostentata dal gruppo. 

Abbiamo voltato le spalle e ho 
sentito iI primo sparo proveniente 
dalla mia destra, cioè da dove si tro­
vava il gruppo di via Faenza. Devo 
anche precisare che non ho vi$~o 
nessuno all'infuori -di loro con u~a 
pistola. Mi sono voltato e ho 'visfo 
Basile correre con la pistola in ~. 
no. Arrivato alla mia altezza si:~ 
fermato, ha mirato braccio teso :Id 
altezza d'uomo, e ha sparato di nub. 
va; ho visto Rodolto a terra, ed Iio 
sentito almeno un altro sparo, m'el). 
tre Basile attraversava la strada di. 
rigendosi verso l'Hotel Ascot, ho vi. 
sto un altro corpo a terra sul mar· 
ciapiede a sette, otto metri di di· 
stanza. Il Basile ha poi sparato .u~ 
altro colpo davanti all'Ascot. ;! 

Intanto io tenevo Rodolfo fra :!; 
braccia, e gridavo a Basile "fascisÌe, 
vigliacco". Mi si è avvicinato un tr~lb 
con i baffi alla mongoia, probabil. 
mente un agente in borghese che ~. 
leva portare via Rodolfo, ma g1ielo~è 
impedito. Poi un altro che mi da da. 
to: "non siamo vigliacchi, guarda eli­
sa ci tirano" e mi ha mostrato due 
tappi; ha fatto per scagliarsi contr.o 
di me, e continuava a gesticolare afi· 
che quando ci hanno portato ~a 
in lettiga: ho visto due carabinieti 
che lo allontanavano con lo sfolla· 
gente. Anche Basile è stato afferra· 
to dai carabinieri; è intervenuto un 
graduato: "Lasciatelo, è uno dei no· 
stri". La gente gridava: "Vigliacco, 
assassino, prendetelo!". Prima avevo 
sentito una voce di donna: "Ci sono 'i 
fascisti; assassino!". 

Stavano picchiando un ragazzo con 
il casco rosso, mentre ne portava· 
no via un altro piangente e continua· 
vano a pestarlo. Mi sono rivolto a 
Rodolfo: "Guarda, ma quelli sono po· 
Iiziotti", e lui: "Andiamo via, non è 
aria". 

E questo è tutto. Il resto ora 
ha importanza ». 

Grande riuscita 'della giornata 
di lotta dei professionali 
Il corteo di Roma entra nella sede della Regione - A Mi:. 
la no gli studenti irrompono nel Consiglio Regionale per 
protestare contro una legge democristiana - Adesioni al· 
l'assemblea nazionale del 4 

I giorni 29 e 30 in de· 
dne di città e di pae­
si gli studenti profes­
sionali hanno scioperato 
compatti e hanno dato vi­
ta a cortei, manifestazioni, 
assemblee nelle scuole e 
assemblee cittadine; que' 
ste sono state tenute, 
spesso, nei locali della Ca­
mera del Lavono·. Sono sta· 
te due grandi giornate di 
mobilitazione e di lotta; è 
stato un momento decisi­
vo di estensione e di al­
largamento del movimento 
dei professionali, che fino' 
ra si era sviluppato e si 
era organizzato in quanto 
tale solo in alcune città. 

Stretta tra la recente 
mobilitazione antifascista 
degli studenti nei giorni 
successivi al 17 aprile e 
l'imminente sciopero con· 
tro le leggi liberticide, a 
poche settimane dalla 
chiusura dell'anno scola­
stico, non erano giorna­
te di lotta « facili». Tan­
to più significativa è stata 
quindi la loro piena riu­
scita; che ha ridicolizzato, 
oltretutto, quelle forze po­
litiche che, come Avan­
guardia Operaia, dopo aver 
ignorato e disprezzato lo 
sviluppo dell'iniziativa dei 
« Coordinamenti professio­
nali», se ne sono usciti 
all'ultimo momento a cri­
ticare « una giornata di lat· 
ta inventata» (il Quotidia­
no dei Lavoratori). 

L'atteggiamento passivo 
e strumentale della FGOI 
- che, dopo aver aderito 
alla piattaforma e alla ini· 
ziativa, non si è impegna· 
ta quasi da nessuna parte 
per la sua riuscita - non 
ha limitato l'estensione e 
la capillarità dell'iniziativa. 
Per molti istituti e per 
moltissimi centri di foro 
mapione professionale, è 
stata la prima occasione 
di mobilitazione e discus· 
sione sulla piattaforma, 
raccolta e fatta propria 
ovunque con grande inte­
resse e partecipazione. Da 
tutte le città si segnalano 
adesioni all'assemblea na­
zionale del 4 maggio a 
Roma. 

A Roma, nonostante la 
diserzione della FGCI, lo 
sciopero è stato totale. In 

piazza Esedra si sono dati 
appuntamento oltre 1.500 
studenti dei centri e degli 
istituti che hanno dato vi­
ta a un vivace e combatti­
vo corteo; molti i giova­
nissimi, numerosi gli inse­
gnanti presenti. 

Il corteo è giunto davan­
ti alla sedie della Regione 
ed è entrato dentro, tutto 
e compattamente. L'asses· 
sore, i funzionari i consi­
glieri regionali hanno rite· 
nuto oppol'tuno non farsi 
trovare. Si è tenuto poi 
un comizio in piazza SS. 
Aposto.li, mentre una dele­
g,azionB degli studenti si 
incontrava finalmente con 
alcuni ,capigruppo al con­
siglio regionalB e con l'as­
sessore regionale alla Pub­
blica istruzione. 

Il Consiglio regionale 
del Lazio ha .votato una 
mozione in cui si ohiede 
al governo di estendere 
agli allievi dei CFP i be­
nefici del rinvio del ser­
vizio militare_ 

MILANO: S'Ono stati tre 
giorni « caldi» per il mo~ 
vimento dei professiona­
li di' Milano. In questi 
giorni, infatti, si è dilffu· 
sa la voce che l'assessore 
Hazon intendeva far ap­
provare in fretta e furia 
dal Consiglio regiona:le la 
sua proposta di legge sul· 
la fOI"iIIlazione professio· 
naIe. 

Questa legge estende l,a 
pubblicizzazaone solo al 
30 per cento dei centri, 
rafforza i finanziamenti a­
gli enti provati e non sod­
disfa assolutamente le ri· 
vendieazioni degli studen­
ti per la gratuità, né quel­
le degli insegnanti per la 
stabilizzazione del posto 
di lavoro . Lunedì c'è sta­
to sciopero in alcuni isti­
tuti professionali di sta­
to, in altri si è sciope­
rato martedì (non ovun­
que gli studenti erano in­
formati che la giornata, a 
Milano, era spostata al 
30). Martedì gli studenti 
di 5 CFP, saputo che era 
imminente la discussione 
deHa legge alla Regione, 
Si sono mobilitati inune­
diatamente; fino al tardo 
/pomeriggio centinaia di 
studenti hanno fatto un 

presidio di massa attorno 
alla Regione. La legge ~ è 
stata presentata e appro­
vata in pochi minuti, a 
tarda sera, con l'astensio. 
ne del PCI. Questa mal1 

. tina al concentramento da­
'Vanti alla camera del La.­
vorO sono venuti circà 
1000 studenti. 

Gli studenti dei CFP a,é; 
coglievano con rabbia. e 
indignazione la no~ 
dell'a.pprovazione della lèg· 
geo Il corteo si è direttu 
alla vicina Sala della PrJl: 
vincia dove era riunito dl! 
quel momento il ConsiglJ.Q 
Regionale (accanto al I..f. 
ceo Leonardo) . Gli studéìi' 
ti hanno fatto irruzione 
nella riunione del Com;\; 
glio, gridando slogans. E~ 
intervenuta la polizia. che 
ha intimato agli studenfl 
di uscire immediatamente; 
con la collaborazione ~i 
compagni del Leonard2~ 
usciti dalle classi a veder~ 
che succedeva, si è tenuta 
una assemblea nel cortile 
della scuola. ; 

A Genova ieri si son,H 
tenute assemblee ID ancu:. 
ni CFP e questa mattUta 
hanno scioperato tre istP 
tuti professionali. Si è te~ 
nuta una riunione che 1Jt 
fondato il coordinamen~. 
dei professionaji e deciso 
la distribuzione a tutte 
le altre scuole di un vo­
lantino sulla piattaforma 
naziona:le e contro le leggi, 
liberticide. 

A Mestre si è tenuta 
un'assemblea di altre 800 
studenti delile scudle pro­
fessionali (anche di Ve­
nezia) nell'aula magna del­
l'ITIS. Un istituto profes­
sionale di Venezia ha scio-' 
perato compatto !ieri. l 

A Bologna si è tenuta 
ieri mattina un'assemblea 
cittadina con la parteci­
pazione di oltre 1000 stù­
denti professionali. Ieri 
hanno scioperato sponta­
neamente glli studenti pro-. 
fessionali a San Benedetto. 
Il centro di formazione 
professionale di Pesaro ha 
fatto un'assemblea lunedl 
e ieri ha scioperato. Han· 
no scioperato al 100 pel' 
cento gli istituti profe..s­
sionali di Maglie (Lecce). 
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GiO'Vedì 1 magg,io 1975 

Riportiamo in questa pagina alcu­
ni brani tratti da le régime Thieu à 
l'épreuve, pubblicato a Hanoi nel me­
se di aprile. E' un bilancio della si 
tuazione . nel Vietnam del sud dopo 
due anni di violazioni degli accordi 
di Parigi da parte dell 'amministrazio­
ne saigonese, tracciato dopo le pri­
me vittorie militari del FNL nell'alto­
piano centrale del Tay Nguyen ,che 
dovevano ségnare l'inizio del crollo 
del regime saigonese. 

Marzo 1975. Ile truppe saigonesi 
lin pi'enosfa1oelo eva'cuano preoipito­
samente gli altopiani. Kissinger, di­
chiara che se l'avesse saputo non 
sarebbe giunto alla firma degli accor­
di di Parigi. 

E infatti nel gennaio 1973, Kissin­
ger, la Casa Bianca e il Pentagono 
nutrivano altri. progetti e avevano pro­
spettive ben più rosee di questa di­
sfatta delle truppe di Thieu. Washing­
ton non aveva rinunciato ad annienta­
re le forze patriottiche e rivoiuzio­
narie sudvietnamite e a conservare 
indeifinitamente a Saigon il regime 
neocolonialle. 

Nelt'ottica di Washington, la cosa 
era perfettamente realizzabi le. L'in­
tervento massiccio delle forze ame­
ricane, dal 1965 al 1973, non era 
stata che un'operazione d'emergenza 
destinata a impedire la catastrofe im­
minente. La politica neocolonia.lista è 
sempre quella di mettere in piedi un 
apparato militare ' e poliziesco' fan­
toccio capace di tenere a bada le for­
ze patriottiche e rivoluzionarie. 

Questo apparato militare e pOllizie-' 
sco, accuratamente costruito a par­
tire dar 1954, era stato considerevol­
mente rafforzato dopo il 1969, in pre­
visione della ritirata dei GI. Sotto la 
protezione di mezzo milione di trup­
pe americane e di molte migliaia di 
aerei americani , l'esercito, la polizia 
e l'amministrazione saigonese aveva­
no più che raddoppiato i propri ef 
fettivi dopo il 1965. Le loro attreZZ8' 
ture ' erano completamente rinnovate, 
così come i loro metodi di lavoro. 
Dozzine di miliardi di dollari sono 
stati spesi a questo scopo, i migliori 
esperti della polizia americana, con­
siglieri con grande esperienza di 
guerre coloniali come l'inglese Ro­
bert Thomson, tutta ~a scienza e la 
tecnologia americane, etnologi, socio 
loghi e psicologi erano stati mobì 
litati per costruire nel Vietnam del 
sud il modello dei modelli di regime 
neocoloniale. 

Dopo il 1968, il comando america­
no non si preoccupava più di ricon­
quistare le regioni liberate dal FNL. 
Queste operazioni militari classiche, 
condotte con gran dispendio di mate­
ria'li e di uomini contro un nemico 
inafferrabile che beneficiava della 
Complicità di tutto un popolo, erano 
~rouppo dure per le forze americane. 

l'America armata della sua tecni­
ca, poteva fare un'altra guerra. Con­
tro una resistenza popolare generaliz­
zata, possedeva mezzi per opporre 
una guerra totale, distruggendo pu-

• 

Salutiamo in questo 1° maggio 1975 la vittoria finale delle forze rivo­
luzionarie del Vietnam. Trent'anni fa, con l'a rivoluzione di agosto, il popolo 
vietnamita aveva già conquistato la propia indipendenza ma ha dovuto com­
battere ancora per tre decenni prima che il diritto all'autodeterminazione 
gli venisse riconosciuto, ha dovuto sconfiggere due potenti eserciti colo­
nialisti, subire le più immani distruzioni sofferte da un paese nella storia 
umana. 

In questi trent'anni il Vietnam ha sostenuto il peso della più forte e 
aggressiva potenza imperialistica, ha pagato il prezzo degii equilibri e dei 
compromessi concordati tra le grandi potenze, ha subito i contraccolpi delle 
contraddizioni e delle debolezze del movimento rivoluzionario nel mondo. 

Oggi il 1J0poi0 vietnamita ha vinto perché ha saputo sconfiggere l'impe­
rialismo USA, ed anche saputo sfidare le tendenze al compromesso e alla 
conciliazione che dominano i rapporti mondiali nell'epoca della cosiddetta 
coesistenza pacifica. 

Per questo la vittoria delle forze di liberazione del Vietnam che stan­
no entrando nell'ex-capitale del regime neocoloni'ale, oggi denominata Chi, 
Minh, non significa soltanto l'indipendenza per i vietnamiti ma un immenso 
aiuto alle lotte di emancipazione di tutti i popoH oppressi e di tutte le 
classi sfruttate della tellra. Questo è il miracolo che hanno saputo com· 
piere i compagni vietnamiti con la loro lunga ed eroica resistenza: tra­
sformare una gue ..... a di liberazione nazionale nel,la guerra più internaziona­
lista dell'epoca moderna. 

• • 

I regime neocoloniale 
ramente e semplicemente la vita nel­
le regioni controllate dal GR.p. Per 
anni, migliaia di aerei, elicotteri e 
cannoni di grosso calibro hanno ro­
vesciato molti , milioni di tonnellate 
di bombe e obici sulle zone libere 
del Vietnam del sud_ Si sparava su 
tutto ciò che si muoveva, si versa­
vano prodotti chimici dove si vede­
vano piante che potessero nutrire gli 
uomini. Si radevano al suolo i villag­
gi, r gruppi di case e là dove non 
vi era più 'a~oun'a traoClia, di abitaziio­
ne, non appena si innalzava la mini­
ma colonna di fumo, arrivavano su­
bito gli aerei a mitragliare. 

Le zone sotto controllo del FNL 
erano state così svuotate dei loro 
abitanti, trasformate in veri deserti, 
disseminate di milioni di crateri di 
bombe, pozze d'acqua pullulanti di 
zanzare. Impossibile trovare un moz­
zicone di legno, un mattone per co­
struire una capanna, coltivare un pez­
zo di risaia o di orto. Milioni di abi­
tanti delle campagne sudvietnamite 
erano stati così cc urbanizzati ". 

Questa popolaZione che viveva nel­
le zone libere, che lottava sotto la 
bandiera del FNt, eccola rifluire nel- . 
le città, nei camri di concentramen­
to, non trovando altro modo per so­
pravvivere che quello di arruolarsi 
nell'esercito e nella polizia di Thieu. 

Così, di fronte a un GRP, che _si ' 
supponeva fortemente indebolito dal­
le distruzioni e dalla partenza for­
zata di molti milioni di abitanti, che 
non poteva più ' contare su aiuti con­
sistenti da parte di un Vietnam del 
nord completamente rovinato dai 
bombardamenti, si trovava un'ammi­
nistrazione saigo'nese con un eserci­
to e una polizia imponenti (un milio­
ne di soldati e 150.000 effettivi di 

.polizia) bene equipaggiati e addestra-
ti da consiglieri Usa qualificati. Nel 
1975 la situazione per Washington 
appariva più favorevole che nel 1954, 
dopo la firma degli accordi di Gi­
nevra, quando il regime di Ngo Dinh 
Diem era ancora ai suoi inizi e non 
disponeva che di un piccolo eserci­
to e di corpi di polizia poco consi­
stenti. 

Apparentemente la macchina sem­
brava ben montata, aveva l'aria di 
essere ben rodata. ParNi'i i Gl, ba­
stava ora rifornire gli apparati mili­
tari e polizieschi di armi, dollari e 
consiglieri. Essi si sarebbero inca­
ricati, in modo meno costoso delle 
forze americane, di eseguire la poli­
tica di Washington. 

" cessate il fuoco, la liberazione 
dei prigionieri, la libertà di circola­
zione tra le due zone, le libertà de­
mocratiche, la riconciliazione e la 
concordia nazionale, il riconoscimen­
to della terza forma, e, naturalmen­
te , il riconoscimento dell'esistenza 
d~1 GRP e dei territori liberati, nulla 
di ciò esisteva per Thieu . E Nixon, 
all'indomani della firma degli accor­
di di Parigi, dichiarava che egli ri­
conosceva l'amministrazione di Thieu 
come" il solo governo legittimo del 
Vietnam". Più di venti anni dopo, 

questa affermazione di Nixon riecheg­
giava in modo sinistro i propositi di 
Eisenhower dopo la firma degli accor­
di di Ginevra sull'lndocina del 1954. 

le distruzioni, le devastazioni, i lutti 
che hanno seminato sulla terra viet­
namita abbiano indebolito il popolo 
vietnamita. 

Per Ni,xon, 'Ford, Kliss,inger la sola 
Vii a 'd "us'Dita a'c'ce1tabi,l·e er a Ilo se hi ac­
ciamento del GRP e ,la perpetuazione 
a Saigon di un regime neocoloniale 
vassallo dr Washington. Si sarebbe 
potuto pensare che dopo gli accor­
di di Parigi del 1973 le cose si sa­
rebbero svolte come dopo la confe­
renza di Ginevra del 1954. Ma la sto­
ria non si ripete mai. Forse in venti 
anni Washington ha avuto il tempo 
di costruire in Vietnam del sud una 
macchina militare e poliziesca colos­
sale, ma i dirigenti americani si sono 
ingannati pesantemente pensando che 

Nel 1954 la resistenza vietnami­
ta aveva dovuto evacuare completa­
mente il Vietnam del sud, 'raggruppa-

. re al nord le sue forze a'rmate e i 
suoi quadri, lasciando di fronte al 
nemico imperialista una popolazione 
disarmata e senza dirigenti. Nel 1975 
il GRP era là, con i suoi territori, 
le sue forze armate. La differenza 
con il 1954 era fondamentale. La po­
polazione sudvietnamita, come qUell­
la del Vietnam del nord, si era con­
siderevolmente agguerrita. 'La minac­
cia delle armi americane non spaven­
tava più 'nessuno. ' 

La battaglia sugli 
altipiani centrali 

, .. Davanti alla volontà 
dell'avversario di continua­
re la gtIIer,ra, iol 15 ottobre 
1973 il comando delle for­
ze armate di liberazione 
lancia un ordine alle sue 
truppe e aJHa popo1aziJone: 
replicare con energia a 
ogni atto di' guerra delle 
forze saigoIll8rSi per difen­
dere la vita e i beni della 
popolazione -e garantire la 
applicazione degli atccordi 
di Parigi. E' precisato che 
le forze di liberazione non 
si aocontenteranno di ri­
spondere là doVle ·l'avversa­
rio attaocherà ma sceglie­
ranno esse stesse d<lve as­
sestare i,l colpo. 

In luogo di eseguire gli 
aooordi di Parigi, Nixon, 
Ford, Kissinger e Thieu 
hanno scelto una soluzi<l­
ne di forza, hanno scelto 
la via militare. Chi semi­
na il vento... Ed è sul pia­
no militare che essi rac­
coglieranno le peggiori de­
lusioni. Le sconfitte del 
1974 non hanno diminuito 
l'aggressività di Thieu ma 
da'l dicembre 1974 e so­
prattutto dag.Ji inizi del 
1975 le forze di liberazio­
ne colpiranno sucpessiva­
mente i settori militari e 
le postazioni da eui par­
tono le operazioni di ag­
greSSLQlIle e «padficazione)). 

In dicembre, le forze di 
liberazione ,lanciano offen­
sive in più province e in 
particolare in quella di 
Phuoc Long (capoluogo 
Phuoc Binh) a nord-ovest 
di Saigon, sulla strada che 
porta agli altopiani, nella 
parte occidentale del del­
ta del Mekong, nelle pro­
vince di Ra~h Gia, Can 
Tho e Binh Tuy. Le for­
ze regolari, oon l'impiego 
di mezzi massicci, liquida­
no gli avamposti fortificati 
mentre le unità guerriglie­
re attaocano le diverse or­
ganizzazioni amministrati­
ve e paramilitari. Il 6 gen­
naio è Uberato il capoluo­
go di Phuoc Long, 3.000 
uomini dell'esercito sai go­
nese sono sbaragliati, 650 
fatti prigionieri, 12 pezzi 

di artiglieria pesante cat­
turati, lO aerei àbbattuti. 
Per la priva v<llta una pro­
vincia intiera con il suo 
capoluogo è liberata, 

AU'inizio di marzo gli 
attacchi SOJlO sferrati so­
prattutto sugli altopiani di 
Tay Nguyen, Thua Thien, 
Quang Da, Quang Tin, 
Quang Ngai, Quang Duc. 
Dal 5 al 9 marzo sono at­
taccate ,le graondi strade 
strategiche che portan<l 

. verso i capoluoghi del Tay 
Nguyen; la strada n . 14, 
l'arteria n{)1';d-sud di Tay 
Nguy;en, la n. 19, l'arteria 
trasversale più importante 
che va da Qui Nhon a 
Pleik'll, la n. 21 'Ohe porta 
da Ninh Hoa a BUOII Me 
Thuat. I sottosettori mili­
tari e ,le postazioni che 
controllano l'accesso a 
Puon Me Thuot sono eli­
minati. . 

Il lO marzo, dopo un vio­
lento bombardamento di 
artiglieria, le forze di U­
berazione pwntano dir.etta­
mente verso il centro del­
la città, dove si trov,ano i 
comandi, trascurando le 
fortificazioni esterne. I po­
sti ramo del comando S{)­

nD rapidamente neutraliz­
zati il ohe paralizza la di­
fesa; l'occupazione dell'ae­
roporto -e del deposit<> di 
munizioni finisce col de­
morailizzare del tutto le 
truppe saìgonesi che inco­
minCial!1D ~a disperdersi. 
L'lI marzD la città è li­
berata, 2.000 uomini sono 
fatti prigionieri, 25 canno­
ni catturati con 200 vei­
coli. Elicotteri giungono da 
Saigon per evacuare i con­
siglieri americani, ma due 
di essi sono fatti prigi<lnile­
ri. Il generale saigonese Le 
Trung Tuong è ferito, il 
colonnello Vu Te Quang 
che lo sostituisce viene uc­
ciso. La 23° divis~one di 
fanteria è liquidata. L'avia­
zione saigonese si è rileva­
ta totalmente impotente. 
Saigon tenta una controf­
fensiva ammassando trup­
pe a Phuoc An, a nord­
est di Buon Me Thuot, ma 

questo oentro è rapidanlen­
te liberato dalle f,orze di 
liberazione, Con il suo ca­
poluogo, la prov.incia in­
tiera di 'Dar,loc è Uberata. 
Le truppe saigonesi in rot­
ta non hanno i!l tempo di 
distruggere l'irmmenso ar­
senale di ar.mi e munizio­
ni, lungo 1,5 km e largo _ 
l km, il ohe dimostra che 
non sono le armi che mano 
cano loro. 

La rapida caduta di 
Buon Me Thuot è una sor­
presa dolorosa per Thieu 
e i SUDi padrOni di Wa· 
shington. Le migliori unità 
saigonesi si dissolvono, ab­
b?ndonando i loro mate­
riali; la popolazicne in 
molti vil'laggi insorge, col 
che vengono isolati i ca­
poluoghi di provincia, la­
sciando così alle forze re­
golari dell'esercito di li­
berazione l'attacco diretto 
ai grandi centri. 

E' stato dimostrato che 
le forze di liberazione so· 
no capaci di attaocare i 
centri più importanti del 
Tay Nguyen già isolato. 

Saigon non può che de· 
cidere una ritirata genera­
le delle sue forze disloca.­
te nei centri di Kontum, 
Pleiku, Hau Bon. La riti­
rata si effettua in un'at­
mosfera di panico, in di­
rezione di Tuy Hoa: per la 
strada n. 7 fuggono le for­
ze regolari, i carri armati, 
e accanto i servizi di am­
ministrazione, le forze pa­
ramilitari, le famiglie dei 
soldati e funzionari. I sol­
dati e i poliziotti saigonesi 
costringono una parte del­
la popolazione a seguirli, 
distruggendo le abitazioni 
fino agli utensili di cucina. 

La popolazione costret­
ta all'esodo serve come 
scudo di protezione alle 
truppe saigonesi: i coman­
danti sanno bene che le 
forze di liberazione non 
spareranno sulla popDlazio­
ne. 7.000 militari in fuga 
sono catturati dane forze 
partigiane insieme con 700 
veicoli e 91 pezzi di arti­
glieria ... 

LonA CONTINUA - 3 

Dalle prime città liberate 
Buon 

Me Thuot 
Nessun<l a Buon Me 

T'huot poteva credere a 
una trasformazione così 
rapida della città. Il cen­
tro era , chiuso entro una 
cmtura. di postazioni e ca· 
serme; a sud vi era il 
quartier generale della 23a 

divisione, gli aUooggi degli 
ufficiali, la prigione; a 
nord-est LI campo del 45° 
reggimento e la pista di 
a;tterraggio; a ovest le ca· 
serme dei reggimenti blin­
dati e del batt3iglione di 
artiglieria; il deposito di 
armi e munizioni, a sud­
ovest della città, dà l'idea 
dell'importanza di Buon 
Me Thuot nel sistema di­
fensivo del Tay Nguyen. 

Sono bastate poche de­
cine di ore ,perché questo 
porente dispositi'Vo crol­
lasse e 1'11 marzo le forze 
aI'IDate e la popolazione si 
sonD impadronite della 
ci:ttà. Il 14 marzo i servi­
zi JCiottadini funzionano nor­
malmente: gli operai si 
erano )iati da fare per ri­
pararé i gua!Sti. Il 16 mar­
zo, dopo l'ineontro tra il 
rappresentante del GRP e 
il corpo deg1i insegnanti, 
le scuole secondarie e pri­
marie riaprono .]e porte. 

M,a es tri e scolari sono af­
facendati a rimettere in or­
dine le loro scuole e a 
costruire rifugi antiaerei. 

La sede del Comitato ri­
voluzi:onario è sempre af­
f<lllata. Degli inteHettuali 
vengono ad . offrire i loro 
servizi. I quadri. sanitari 
fanno funzionare gli ospe­
dali. Uomini d'affari, diret­
tori di seg>herie, di impre­

'se di trasporti, di stampe­
rie vengono a chiedere ma­
terie prime e carburante. 
Alcuni francesi delle pia;n­
tagioni di heveas e caffè si 
sono presentati per chiede­
re l'autorizzazione a conti­
nuare le loro attività. 

Il 16 marzo riaprono i 
mercati e quasi tutti i ne· 

gozi. La circolazi<lne è in­
tensa nelle ' strade. Dalle 
piantagioni arrivaiIlo i pro­
dotti alimentari. Gli abi­
tanti si disperdono in par­
te neI.la periferia in pre­
visione di bombardamenti 
aerei. Si sonD f.ormati co­
mitati di autogestione, una 
sorta di comitati di rap­
pres-entanti deHa popolazio· 
ne. La. gente affluisce per 
iscriversi sulle liste civili, 
per chiedere sovvenzioni o 
semplicemente per reg.i­
strarsi. Molti ufficiali e sol­
dati saigonesi consegnano 
le armi. 

Il 28 marzo, una setti­
mana dOpD la liberazione, 
il Comitato rivoluzionario 
della provincia di Darlac 
e il Comitato militare di 
BUDn Me Thuot si presen­
tano alla popolazione di 
fronte a centinaia di rapo 
presentanti delle minoran· 
ze etniche e dei diversi 
strati sociali. Il col:onnel~ 
Ybloc Eban di Darlac di­
chiara che il potere rivo­
luzionario è stato istalla­
to e invita la popolazione 
a rafforzare la vigilanza, 
a prevenire ogni tentativo 
di sabotaggio e nello stes­
so tempo a lavorare per 
costruire la nuova organiz· 
zazione s·ociale. 

Hue 
Con le nostre truppe en­

tro a Hue. La città libe­
rata è in festa. La folla 
affluisce, mescolata alle bi· 
ciclette, alle ' honda, alle 
macchine, lungo le grandi 
strade e sui ponti. Ovwn­
que le bandiere rosse e 
blu con la stella d'oro 
sventolano aUegramente al 
vento per salutare il 26 
marzo, il giorn<l storico 
della liberazione di Hue e 
della provincia di Thua 
T'hien. 

Davanti all'osservatorio 
sta arrivando un distacca­
mento delle forze armate 
popolari. Alla vista delle 
bandiere del GRP issate 
sulle tDrrette dei carri gli 
abitanti di Hue fanno· cer­
chio per salutare i nostri 
combattenti. Una vecchia 
mi prende per la mano e 
mi dice: « quanti anni ho 
passato attendendo questo 
giorno, figlio mio! ) 

Nei quarti.eri vi sono le 
tracce della fuga precipi­
tosa del nemici: carri mi­
litari abbandonati qua e 
là, depositi di riso che 
non hanno fatto a tempo 
a saccheggiare. 

Sul ponte di Trang Tien 
passano delle macchine 
con bandiere del GRP. Una 
ragazza informa la popola­
zione con la sua voce cri· 
stallina: « oggi, 26 marzo, 
è stato costituito il comi­
tato pDpolare riVioluziona­
rio della città l). Anche i 
gruppi per la pace e la 
riconciliazione nazionale si 
presentano alla popolazio· 
ne. Nell'antica cittadella in· 
contro le prime unità di 
autodifesa che organizza· 
no le pattuglie per sorve· 
gliare le strade. 

Danang 
Il 29 mar2Jo, alle 3 del 

pomeriggio, Da,nang, la se­
conda città del Vietnam 
del sud, viene liberata. I 
combattenti delle FAPL, 
Forze armate popolari di 
liberazione, entrano in cit­
tà app.lauditi da centinaia 
di migliaia di abitanti. Una 
fila di vetture, i ,colori del 
GRP al vento, attraversa­
no il ponte sul fiume Han, 
arrestandosI più volte per 
rispondere ai saluti festo­
si di una folla immensa. I 
più anziani hanno le lacri­
me agli 'occhi. Ad un an­
golo della strada, i com­
battenti vengono circonda­
ti da decine e decine di 
persone ohe offrono loro 
riso e altri doni. Poco pri­
ma della liberazione della 
città, circa 2.000 soldati 
saigonesi di stanza ad Hoa 
Cam si sono ammutinati e 
si sono uniti alle forze 
della Rivoluzione. In mol­
ti quartieri la popolazione 
è insorta di concerto con 
le unità di autodifesa per 
prendere il potere prima 
della fuga del nemico. Nel­
la mattinata del 29, il con· 
solato americano fu assal­
tato da migliaia di insorti. 

Sono entrato a Danang 
nelle prime ore del,la 
sua liberazione, trasporta­
to dall'allegria generale. 
Ovunque, bandiere del 
GRP ... Lunghe colonne u­
mane conf.luiscono sulla 
nazionale n. 1: sono gli 
abitanti di Hue, eli Quang 
Tri, costretti a seguire il 
nemico nella sua f.uga fi­
no a Danang che ritorna· 
no a casa. Sul fiume Han, 
k barche a motore innal­
zano una moltitudine di 
bandierinJe rosse. Le azien­
de continuano a fornire e· 
lettricità e acqua alla cit­
tà. Davanti al municipio, 
non lontano dal consolato 
americano che ,r.;ontinua a 
bruciare una giovane guer­
rigliera delle unità di au­
tDdifesa monta la guardia 
col fucile .in mano, Ai suoi 
piedi decine di ritratti di 
Thieu fatti a pezzi te sparsi 
nel fango. 

La vita si è rapidamente 
normalizzata. Si formano 
comitati popolari rivoluzÌlO­
nari di quartiere, di circon­
dario. I mercati riprendo­
no la loro attività, Le uni­
tà di autodifesa accolgono 
centinaia di nuovi membri. 

Danang reca ancora in­
numerevoli tracce della fu· 
ga del nemico. Ovunque, 
armi, munizioni, carri ar­
mati e jeep abbandonate. 

Sull'immensa distesa del­
l'aeroporto giacciono gli 
apparecchi con bandiera 
americana o saigonese. Nel 
1965, 1'8 marzo, i primi 
GI sono sbarcati sulla pe­
nisola di Son Tra. Il 20 
marzo 1973 gli ultimi GI 
hanno lasciato il nostro 
paese, quasi alla chetichel­
la. E' ancora in questo 
mese di marzo che decine 
dl migliaia di soldati della 
]D e 3a divisione, « mari­
nes)) comandati da Thieu, 
sonD stati messi in fuga o 
costretti ad arrendersi. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Nelle giornate ohe han­
no preceduto il 25 aprire, 
e ~oi il 25 aprile, migliaia 
di soldati sono venuti in 
piazza. Mai il movimen­
to dei soldati aveva e­
spresso tanta forza e amo 
piezza. E inevitabilmente 
di questa presenm 'lmamo 
dovuto prendere atto tut­
ti, dai portavoce della rea-

zione che hanno gridato 
alla legalità militare ol­
traggiata, ai lavoratori che 
hanno salutato con entu­
siasmo la presenza dei 
soldati nelle loro file, fi­
no a una sinistra oppor­
tunista che continua, con 
un imbarazzo sempre più 
evidente, a osservare la 
consegna del silenzio. 

I reazionari, fra 
infamie e ridicolo, 

si scagliano 
contro i soldati 

I socialdemocratici, il 
« Tempo)), il « Giornale », 
sono stati in prima fila 
neTI'attaicoo al movimento 
dei soldati. - trattato co­
me un mero problema di 
ordine pubblico - e nel­
l'invocare la repressione. 
Il Ministero si è premura­
to di rispondere che la si­
tuazione è sotto controllo, 
che per gli ufficiali non 
ci . sono defezio:nlÌ, ohe i 
soldati manifestanti sono 

« extraparlamentari», pro­
dotto inevitabile della le­
va, e che comunque la 
repressione arriverà. Nel 

. suo ridicolo comunicato, 
il Ministero della Difesa 
cerca di far passare il 
movimento democratico 
dei soldati come una pu­
ra espressione isolata del­
la presenza « extraparla­
mentare» fra le reclute, e 
non, come è nella realtà, 
come un movimento gui-

dato da una linea di mas· 
sa, che affonda le sue 
radici nelle condizioni ma­
teriali e di oppressione 
antidemocratica in cui vi­
vono i proletari in divisa. 
Quanto alla concitata 

. smentita sulla presenza dì 
giovani ufficiali nelle ma­
nifestazioni antifasciste -
era stata segnalata con 
scandalo la partecipazione 
di allievi dell'Accademia 
di Modena - essa è un 
indice della preoccupazio­
ne delle Autorità di fronte 
alla minaccia che Un imo 
pegno democratico conta­
gi persino i suoi « gioiel­
li )). 

Poiché lo spirito reazio­
nario rinuncia di rado 
all'infamia, siamo arriva­
ti al punto che i porta­
voce dell'Ordine offeso de­
nunciano di viltà i sol­
dati democratici, i quali, 
manifestano col volto co­
perto, non avrebbero il 
coraggio delle proprie a­
zioni. Non -si accorgono, 
questi aspIranti gendarmi, 
di usare il più grave ar­
gomento contro se stessi; 
non si accorgono del giu­
dizio inevitabile sulla na­
tura delle Forze Armate 
e del potere contenuto 
nel fatto che la manife­
stazione ' di impegno anti­
fascista e democratico dei 
soldati è condannata, nel 
nostro paese, all'illegalità; . 

Giovedì 1 maggio 1975 

CO CHISTA O 
ATE? LE FORZE AR 

né si ricordano di dire 
quanti soldati hanno su­
bìto e subiscono la re­
pres;::ione e la persecuzione 
del potere, e di quale co­
raggio civile e umano dia-

no prova prendendo il lo­
ro posto nelle manifesta­
zioni antifasciste e del la­
voro, oltre che nella lot­
ta quotidiana nelle caser­
me. 

La classe operaia 
sa su chi contare 
Abbiamo accennato al si­

lenzio dell'Unità, colma vi­
ceversa di titoli e reso­
conti inneggiati all'unità 
« popolo - forze armate» 
così come è rappresenta­
ta dalle celebrazioni uffi­
ciali coi ministri demo­
cristiani e gli stati mag­
giori. 

Questa avanzata della 
forza politica dei soldati è 
un aspetto particolare, e 
particolarmente' significati­
vo, della forza con cui 
la classe operaia, gli stu­
denti, gli antifascisti han­
no lottato in queste gior­
nate. Non è solo un'esten­
sione del fronte di lotta 
proletario e antifascista, 
ma la maturità della pene­
trazione della lotta di clas­
se nelle forze armate, e 
la crisi, anche se ancora 
parziale ed episodica, dei 

vincoli disciplinari repres­
sivi. « Sembra il Porto­
gallo», dice con entusia­
smo la gente del popolo 
vedendo sfilare i cortei 
con i soldati; e certo non 
sarebbe mai indott!J, a dir­
lo di fronte alle manifesta­
zioni ufficiali. 

Non è dI PoTtogalio, cer­
,to. E dn rmMa. iIJa direzio­
ne del'la lotta !per :la tm-

. sfonnazio,ne della società e 
per La democroom proIleter 
.ria sta da tempo salda­
mente 1n IIlOOo aJlLa cIlas­
se aper.. Ma proprio 
questo chiardsce iN vaJlore 
dooisivo delllia -l00ta e del­
l'O!I"garrizmzione dci saldati, 
di quel~a ip3Jl"dIa d'ol"<:i!ine 
sempre più griidaJta nei 
corted: « So1daitd org'anIiz-
7.a.ti, dd'rd~ di lot>mJre, la 
cJ.a,sse operada saprà su 
chi ooIlltaTe)l. 

E' a questo che reagi­
S'COI!lO ·isterioameIllte i rea­
:llionari. n mmistero demo­
OI'ÌStiano e ameNcano de!!­
la Difesa, alITiva a dlichia­
mre forsern1laibalrrlen ohe 
« simili comportamenm 
non sono soIlo dInegdJtti­
'mii per tutti i ci<t!tadi­
Di (?!) ma, per i mdoJi1a­
'ri, sono anche in aperto 
contrasto con hl RegollQ­
menw di diiscipln md­
Iitan:e». Non solo, ma ~l 
fantasioso mindste<ro insi­
nua che non di soldati 
a'lLtentiici si traJtti, bensì 
dd extraparlamenlOOiri tra­
vestiti... 

({ Gesti di tipo 
folcloristico }) 

Quanrto ad !l'eV!iskJindsti 
del PCI, commentano que­
st'a inlcredibime oiIrcolare 
denuncdemlo i « gesti dii 
tipo folklOI1istJico». Ecco 
dl\l'llque ridottla a « fol1klo­
,re» Ima ilotta poldtdoa d~ 
armi, sena, tena;ce, di mas­
sa; una lotta che ha tra­
·sformato ia clima. delJe 

caserme. Chi sa cile cosa 
sono le forze aTmalte, e di 
quelle spk'ito ['etIiirvo e fa­
scistdwante sono dmpegrnlr 
te, di quale disiprezzo per 
Ula rpersonali-tà e Ila qj,1bert;à 
dei sOlldaJti, piUÒ mdsumre 
a,ppieno 11 s!iJgmli!Ciioasto di 
aJVvenimenti or.mad gene­
mlii, come la deoisiOiIle coil-
1elltiva ded SOIldati dii com­
ffie1IliOlrolre 'Pubb!ldCl3iIl1ente, 
con ij[ rruiJnurto d1 'siJIen2li:o, 
3 l'imPoSli2ione del lutto 
alIDa bandiera, ii rompa.g;nd 
oadu'tii per le sbraJg1i e gJd. 
assasslin~i fasCi(s,tli. 0h'iJaImIa­
re folk:lore questo è igna­
bilIe. E' ignobtle cbiam'lllre 

folkilooe -hl cor,teo orgarUz-
2JaIt'.o dd soldatii ohe va a de­
porre ,una corona sUl luo­
go del1'~ di Va.­
mlli a M1!lano, o aIl m0-
numento ad <:axiII.lti parti­
.gdan;. a BOilogna, o a Por­
ta SalIl Paolo a Roma. E ' 
'Ì'gll'O'biile chiiamare fol1klo 
,re lia pre.serwa ~ta., 
llilnviio di m~, la pre­
sa d€lllLa pM'-Ola da parte 
dci soldati nellle manife­
stazioni antMlasoist.e. negli 
scioperi, nehle lotte prole­
tarte. E' ignobli[e oh!ia,ma' 
Te fa More unIa p~ 
esposta ogni volita alIle 
,provocazioni e allle perse-

clWiùni dei mrabinderi, al­
le denlllI'l.Oe, agli anres.td. 
Tanto più ignobille è che 
questa accusa provenga. <fu 
diT'igenti ohe nd.enJte hemlo 
fatto, g} di là delire pe,roIle, 
per mutare realimente Ile 
corrlizio:ni di VJita e dii lir­
bertà nelle oasenne, e che 
pol1ta.no €\SSIÌ stelSsii. una 
parte d!i responsa,billità nel! 
fastto c'he a ,trenit'amJi dal-
1a Uiberazione i SO!lrlati an­
bif'3lSclstd devono SlfidMe .i 
regOl1Jamel11ti fla5icis>ti e la 
repressione per QCC1lIPare 
tI loro posto nellla lotta 
poldtica. 

Invece di emel!tere simi-

Ii goliardioi gdudWi, li di­
rigenti .revisOll1Std 'llIvrebbe­
ro molte 'buone ragioari 
per compiere un blilamelo 
autocritico ù~1a :prOipria 
linea. aJIlooe sullla questiQ­
ne delle FOir7Je Annate. Di­
~i a un processo come 
q-qelJJlo poI'ltoghese, hanno 
sostdtui,to una valutazio­
ne politica concreta e de­
terminata con ['utlilizzazio­
ne sbracata dii categorie 
socio logiche, dei1!le caratte­
ristiche « nùJJJiJ!:.a'rd )l della 
stONa portoghese conrt!mp­
lXlSte alle caa-a~teristiche 
« ciwi» de!lla storia i ta,. 
liana eccetera. 
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Il potere militare 
e la linea 

revisionista 
Erano e sono ben ail<tJri 

i problemi posti da11!1'espe­
rienza portoghese. In It& 
llia, certo, è impensa.OOIe 
Wl f~omeno come l'MFA, 
in Movimento delle For· 
ze Armate. Questo 
è aaao stesso tempo j!l se­
gno di una diffico'ltà mag­
gi'Ore ma anche di una 
maggtiore ma.turità della 
lotta di classe nel nostro 
paese. La C05iituzione di 
un morvimenro ~. 
sta e sociaIlista non solo 
nell!la base ma negIa stessi 
quadri dell['esercito porto· 
'ghese nQn si può S1)iega' 
,re se non co[ peso delHa 
guerra e della d.dsfaJt)ta co­
l'Oniaile, e con la rea:zn.one 
al regime fascista. Que­
sti fattori - la soonf4ltta 
militm-e e le sue riper­
cussioni sufi!la compa,t1:;ezm 
dell regime sIiaItalle, Ili ori­
si d'l , un reghne .esplicita.. 
mente f~ - non sO-
00 presenM in Italda, ~. 
lo m<ra11lrlO, presumibil. 
mente, in fu!Wro. Al con 
<tJrIa,rio, ilIa dipende= rigi. 
da deLle fOl'7le aamate da 
un regime di oomprom1S· 
Siane fra .1'imperlialdsmo 
USA, iii: 00mmiJ0 del gran' 
de, os.'PiIta4e e diella buro­
cI'8lllia di stRto, il peso 
di gruppi e app8ll"6lti rea· 
zianart, ha oostantemenJte 
alimentato '1lIla coHooarzlio­
ne poli<tJl:ca de!i qUJadri del· 
le Forze AImlaIte pesaalte­
mente antipopol&-e, rotIti:iz. 
mta fra Ile chien:te11e de­
mOCll1istl8ale e socia!!demo­
oraticlle, e re teIl1ba:nionli 
autol'iJtlalrie, 'l"ea2D.0lJIa1"Ìe e 
f~te. la sIlessa ori· 
si del ~ demdc:lr\istia· 
no, e de11'<a&Setlto sbalbale 
che la DC ha Iinca1'llll!llflo, 
al1rtmenta. non una IÙlSposta 
demoarn:b:ica e progressli­
sta nei quadri del potere 
militaJre bemsì la fomna' 
zione di 'lUl'alLternalb:iva di 
potere milii.Itaire reazionaria 
metodioamente promosISIa 

dal'la NATO. Non l'esempio 
dea POl'togailll'O, ma quello 
del Cile illustra 'le te:nKioor 
ze presen~ nel potere mir 
lriita'Q:!. La Tadice di queste 
tJenderure sta - esatta­
mente al!l'opposto di quel· 
[o che sostengOi!1O i revisio­
nisti - nell1a. dissdl'lWibne 
rapida deJl'es.perienm dJi 
lotta popolare della !!"€Si· 
stenm, e nella cantinJudJtà 
gM'alnltilta aJ[e stru1rou:re del· 
[o stato, boa-glrese a pM"' 

tire da que!lle miliJta.:ri. E' 
per questo cile ogni ldttlela 
che non punrti ailla base 
di mrussa. proletaTia delle 
FO'r7Je. Arm'8lte, ai soldati 
di leva, aJna. lÒIro lotta 
e or~one, come 
cltialve d ,i v<lllrotl. di 'Un oon· 
,tToIl:lo demoora.tioo suille 
fome 8Imlate, è u:ia. li· 

(nea suicida. Pairndossa.l· 
mente, se in Italia è imo 
pensa;bi1e (d'VO ohe per 
i reazionari) la parola d'aro 
dine « il popolo sta con le 
fom;e 8/rmate », è vero e 
decisivo <invece .in. coIJJtnl. 
rio; e cioè cile bisogna 
conduoce t.llW. lotta politli.. 
ca tenace perché una paT. 
te sempre più ampia .delle 
forze 8JI"ffia.te « stia col po-

polo», riconosca nel'la clas· 
se <>perarla e ne!L suo pro­
~ 1'3IltemaJ1JiiVa a 
questo ,regime S'OCÌJ3Ile, Il 
~gio 'OIbbH'glaoto di 
questa ,lotta è la presa di 
cosciet12la e l'~o­
ne di que!l:la pwrt:e del pro­
letalrliato che 'Sta nelle for­
ze a![IIllate, che ne subisce 
la natura antidemocratica., 
che .ne rilfiuta i meooarn: 
smi materialli e polit.i:ci. 
La linea revisioosta nori è 
Il1lld stata questa: la linea 
:revi5iJOnista ha sema>Te 
scelto ba stmdJa. d'elI ':ai. 
leamJa con le gemtchie 
miUtari costituite, facendo 
loro credito oost.&1ltemenr 
te dii. una leallità ~­
zionale e anti~, O(). 

stamJemenJte 5m~ta dai 
ftartltIi - da De WreJwo 

a Henke. Una lÌil1ea simile 
non fa cile daJre una 00· 
pel't'lLm aJI:le manovre antri.· 
po.polnTi del potere mili­
taJre, e h!sciare senza s0-
stegno i bisogni e le ti· 
vendicazioni ded sdlda.tL 
Nella sostam.a, una linea 
come questa :aIlimenJta la 
separatezza, l'isolamento, e 
la mamo \lribera delle gemr' 
dhie mi'li1:.aa'i, che <:ld que-

sto isolamenw hanno bi· 
sogno non soIlo per garan­
tire i propri privilegd di 
casta., ma anche e soprat­
tutto per impedire che in 
contagio deHa lotta ape­
'mia, delila lotta deg1ld stu­
denti, della mobilitaz.ione 
antMascisIta, investa. i 0011· 
dati, ma anche li quadri 
giovani delle forze aJrnJa' 
te, 

La crisi dello stato 
e l'egemo·nia 

• operaia 

Perché questo è iII pun­
to: se la ripetd2Jione dell­
l'esperienrza povtogh€Se è 
qUi imlpensaibdn.e, ed èa!1 
CiO'IlItJmrio prevalente la 
tendenza opposta a un!a 
autonomia oresce:rute del· 
le gera:rohre rnill!i!bartisu 
·posOOMi f1l1oim~eriallisOO 
e fasaist~nrbi, 'eSistono 
buttava anche aLtre condi· 
zioni ohe 111 movdmento o· 
parai'O e la sua IDre'lIiOlIle 
po1iJb:ioa p.oISS<mO e devono 
JUIÌlÌ1i~a:re nelùa lotta con­
tro .130 neaZlÌone. ForJidZnen. 
,tJaJ1i . tra queste COIl1Idizioni 
SOiIlIO due: una inltemazio­
lIl.a!e, e UIIla 'i!l1Jt:.eIna. Quell. 
la :inJterIootzioooJle è 'rappre­
sentata da:lIla d!isfoa:tta de1l. 
l'wpiel'iIallismo USA in In· 
dOCia1a, da~qa sua ori'Si nel 
Medio Oriente e nel Me­
dJi'temaneo, dal suo clisore­
dito ,politico e miùJi1ta:re, 
L'influenza di questa di· 
sfatta e, o almeno può es· 
sere, proporzionale al· 
l'influenza decisiva che 
'l'impemHsmo USA e la 
NATO hoono eserdltato in 
tJut:to il dopog;u.erra stùle 
forne 8ll"IlmIte, sui loro qua' 
dri, sulla lioro struttura 
maJfJerwe e sulna loro i­
deologda. In questo con-
testo, il P~o dimo­
.sfJ!'a, nella stessa Europa, 
l!a possibilli<tà e la necesSi. 
tà di una ~ di­
versa, ne11a posÌIllÌ.one in­
ternJaZionalle come nel T'UQ. 

~o po.l1rt:ieo interno; ed è 
ta prima volita che Ua1 ri· 
ferdmento positivo Si pre­
senta, iin oociderute, aJJla 
1Xl'ssibillità di un impe­
gno democl'3ltJioo di settorti 
delle fOI1Ze M'mate, dei 
loroguadri inferiOil'i e gioo 
vand. 

La oonàIi2lione iniem.a, e' 
semplM"deata e Ìil1CaImata 
dalla ' lotta e dall'organiz­
mzione dei soldati di le­
va ~ neJl!la forza e 
nella capaoiltà. di egemo­
nia delila cfuisse operaia, 
deglli studenti, dei giovani, 
in un ,paltnimonio pold.tdco 
di anni che penetra fisi· 
camente e ~Lticamnente 
neNe Forze a:rmate, nelll'a 
loro base, ma anche !in 
settoI"i dei quadri IDfeno. 
'I1Ì. e più giovoani. E' Ila dIi­
sciIpMna politica del pro­
RetJaJrdato, la sua >Capacità 
di egemonia, ohe sd con­
itmppon.e .aillia discirfina 
repressÌ'va dello sbaito, del· 
la dla&se dominante, del'la 
gel'archia milliLtaTe. Di que­
sto ha paura la classe do' 
mmante, e a questo de­
dica gran pa'l"te d:ellla sua 

'l'istru1JtmwJione miilitarre, 
destinata a rirlrumre Ila pre 
t;e.rwa e ' l'hmitlenrz.a deil 
iprOlletaJriaJto dn dd'VÌ\Sa, e 
a !recuperare la sepa.ratez. 
l'Ja e [lqpposmone della 
maloohim. m:iB.dtalre aBa. so-

A questi temi, che inve' 
stono il cuore dello scon­
tro tra reazione e rivolu' 
zione rinviano le lotte dei 
soldati. Esse sono l'esem· 
plificazione più chiara del­
l'applicazione della linea di 
massa alla questione della 
forza, dello staJto, del po­
tere, dii una linea. che ri­
fiuta iII leg3llitaT1ismo sud· 
cidJa oome il miùimrismo 
minoritario e llIVVentuJris.ta, 
Ohe la macchiina repressi· 
va deHo sOOIto I1Ì.lCOstiwilsica 
[a sua oompasttezza reazio. 
n3lria d1etro dR logoramen· 
'bo e ila scol1!fi>tJba tlelilia SllJa 
,t:radici{)!]Wile gestione de­
mooratioo-bo~ese, o . che 
vicevema sia diiNiSIa e ID 
\pa:rte !I1OO.t~ta, o che 
idfilne, sia SIC'O'lllpC>&ta e 
sottomessa ID ,pa.rte aIlaa 
egeÌnon:ia pirol1et3Jria, que' 
sto dipen!de deJlla lotta di 
C'lasse, dalla sua dJirezio· 
ne, dial!lla. SU>a inlirM'ativa po. 
a~tica, 

Dietro 
la presenza 

in piazza 

Dieta-o 'la fOlrZa della pre­
senza esterna dei soldati, 
sta ~o sviluppo inItJenso 
del['azione di vjgdlanza e 
di denun'cia antdlfasdista 
ne:1Jle ca!seornle, deMa. rd'ven~ 
dicaziOlIle di iUIIlLtà oon 13 
ctasse opera'ila, deIHa co. 
st.ruzione ca;pilllare di ver· 
tenze interne su obiettLV'i 
di'Versi, ma tutte 'Cdhlega. 
te ailla cresoita di un'or· 
ganizzazione ~lIltema demo. 
omtica e di ma&Sa. Lot-oo 
CO!I1'tro la repressione, con· 
tro la nocirWità, contro i 
di.sa.gi materiali, bUtte con· 
brasse~ dallla nece5\S~tà, 
qUQ :più eviderute che all­
otrove, di disoutere, di pre­
l'Mare, di conquds1Jalre la 
maggd.oTanza, Dalila rid'lll1Aio­
ne della fatica e degi!i ad­
dest'l",arnenrti, ailla elemiml.· 
zione deglla addestramenti 
più pericolosi; dalll'aurnen' 
to e 111 controNo del!Ie li­
cenze e dei permessi, ailla 
Libe'l"a 'llSCita senza limiti 
di presidio; dalJla ,revisio-

ne del regolamento di dd­
sciplina, con l'abo1izione di 
C.P.R. e C.P.S. e d~ di­
vieto d!i « redJ:a.mo collet­
tivo »,. taIltl'aum.ento della 
de!Clade, allla loota sulJle tJa. 
riffe: dalla dtmUncia del· 
~a struanentald.tà del ({ se­
greta mili.d)are » ahl'infari 
mazione' di massa suhle 
ma.novre illegal'i e anrtJi· 
popolari; trtlittIo questo sta 
dJietro la pa.rlJecipazione 
esterna dei soldati, tutto 
questo è taiffOir2Jalt'O dalIa. 
pa.rtecipa:zione estenna dei 
SOIldab:i; tutto questo raJP· 
'Presenta l'a:r:gitne più in­
vilOOib1l1e aJIa vdlOll1ltà di 
vendetta repressiJva del 
potere, In legsme rionsa'l· 
dato cOl movimento degld 
studenti COIl5~ Ogg,i più 
clJ.e mad di l'IlJfforzare l'a.t· 
tiiVità po1iJtioo di prepa.:r'& 
zione al sea"Vlizio miili'ta· 
re. E la caanpagna eletto­
ralle, tanto più dopo la 
conq udsta del d1n-iIt!to dà 
voto ai diciotteIllI1Ì, vedrà 
l'impegno CCllllettivo dei 
so loo,ti nella moblill:iltazlio­
ne aritJi'fascista, nel pro 
nunciamento contro Le leg· 
gli Hbel'tioide, nella denun· 
eia de'Ne 'l'i:ca:tmtorie ma· 
nO'Vre mi~oitari prevàste ÌIIl 

concomH~wa con la soa: 
danza edettomle, nell!la moi!· 
bipIlioazione delle oocasio' 
ni di colllega.menlto e di 
un:id'icazione con la classe 
operalia e il mOlV'imenw 
popolaire. 

La classe 
., 

sa gla su 

• la 
are 



6 - LOTTA CONTINUA Gi'ovedì 1 maggio 

VIVA L'INTERNAZION LISMO PROLETARI 
LISBONA~ - PARLIAMO CON GLI OPERAI DEL PORTO Il 1- Maggio in Cile: 

"II popolo ordina -E' il popolo che decide" comitati di resistenza 
Gli americani se ne devono andare dal Portogallo, dalla Spagna, da tutta l'Europa 

e lotte operaie dal nostro corrispondente • n'è nessuno. 

LISBONA, 30 - Incontriamo in una 
taverna vicino al Tago un gruppo di 
operai portuali. Attacchiamo discorso 
con loro, curiosi di sapere come han­
no vot,ato ,e perché. Mostniamo loro 
un numero di Lotta Continua con ar­
ticoli e foto sulla manifestazione di 
Roma del 19 aprile. Non sanno cosa 
sia Lotta Continua ma sanno che c'è 
stata a Roma una manifestazione ' di 
solidarietà e sanno che vi hanno par­
tecipato dei soldati. 

- Il Partito comunista non è pre­
sente nel porto? 

- Vi sono degli operai del Parti­
to comunista, ma iii PCP non si occu­
pa di queste cose. 

...!. E 'il Partito soci'alista? 
- Il Partito socialista non è orga­

nizzato qui nel porto. 
- Quante ore lavorate alla set­

timana? 
- Oipende. Dei giorni si lavora 8, 

10 o anche 15 ore, altri giorni non 
si lavora. QUando c"è lavoro, si pos­
sono fare anche 48 ore alla settima­
na compreso il sabato mattina. 

- Come sapete che c'è stata in 
Italia una manifestazione sul Porto­
gallo? - Quanto prendete? 

- 'L'abbiamo sentito alla radio. - Prendiamo '300 escudos (circa 
- Cosa ne pensate? 7 mila lire) ogni 8 ore, se si lavora 

di giorno, e sino a 450 se si lavora 
di notte. 

- Pensiamo che va bene che in 
,Italia e in Spagna ci siano manifesta­
zioni di appoggio al MFA. ~ E quando non c'è lavoro? 

- La nostra non era una manife­
stazione di appoggio al MFA, ma una 
manifestazione di solidarietà con la 
lotta degli operai portoghesi. 

- Quando non c'è lavoro, niente 
sa!lario. 

- ,Non c'è un minimo di salario 
di base? 

so. 

to? 

Va perfettamente bene lo stes-

Quanti operai siete qui nel por­

Siamo circa 2.500. 
C'è .un sindacato? 

- No, ora però 'si discute di sta­
bilire un minimo garantito per con­
tratto. 

- Vi sono stati licenziamenti nel­
l'ultimo anno? 

- <Ce ne 'sono mol<ti. o.gni cate­
goria ha il suo sindacato; (mostra 
la tessera) noi siamo nel sindacato 
degli stivatori. 

- Da noi no. ,In altre fabbriche vi 
sono stati licenziamenti. Noi abbiamo 
stabilito che non ci devono essere 
licenziamenti, anche perché dall'Ame­
rica e dall'Europa stanno tornando 
mollti emigrati, e bisogna che tutti 
abbiano da mangiare. 

- In Italia tutti i lavoratori di un 
porto, anche se fanno 'Iavori diversi, 
hanno un solo sindacato; e quando . 
scioperano lo fanno tutti insieme. 

- Questo va molto bene. Anche 
qui dopo il 25 aprile stiamo cercan­
do di fare un unico sindacato. 

- In paragone con gli operai di 
altre fabbriche, voi state meglio o 
peggio? 

-T6lti gli operai della Usnave, 
noi stiamo meglio. 

Chi vi appoggia in questa lotta? 
- 'il segretario del nostro sindaca­

to è d'accordo con noi per abolire 
le divisioni per categoria_ 

- Sono cambiate per voi le cose 
dopo il 25 aprile del '74? 

- Si, ora è molto meglio, si vive 
meglio, si può parlare e ci si può 
organizzare. 'Prima chi veniva ' sorpre­
so il primo maggio a salutare con il 
pugno chiuso andava dentro. ,lo ci so­
no andato. 

- Volevo dire se ci sono dei par­
titi che sostengono questa lotta. 

- In Portogallo ci sono 1'5 parti­
ti ('N elenlca) ma nel porto 11O'n ce 

.-

"Anche la rivoluzione 
palestinese vive 

questo 1- Maggio 

Viva il primo mag­
gio della classe operaia 
in tutto :il mondo! 

Questo primo maggio 
è pieno di gioia e di 
gloria. Infatti le vitto­
rie rivoluzionarie dei 
popoli, indocinesi, e la 
svolta democratica in 
PortogaHo che ha mes­
so al bando la reazio­
ne, dimostrano la vo­
lontà dei :popoli di scon­
figgere l'imperialismo 
che è H :rrernico nume­
ro uno di tutti i popoli. 

Anohe ,la rivoluzione 
palest inese vive questo 
primo maggio, dopo 
aver resplnto vittorio­
samente il tentativo di 
>liquidarla nel Libano, 
grazie all'appoggjJo di 
tutti i democraM-ci e i 
rivoluzionari li!banesi. 

La classe operaia 
giordano-pailiestinese ha 
dato centinaia e centi­
naia di martiri per di­
fendere il diritto del 
popolo palestinese alla 
autodeterminazione. In 
questi giorni c'è stato 
un ult eriore tentativo 
di soffocare la natura 
nazionale e indtpenden­
te del popolo ·palestine­
se. Tali tentativi sono 
portati avanti dal sio­
nismo e dall'imperiali­
smo che non riconosco­
no l'esistenza del no-

stro popolo. Ma la soli­
da posizione della olasse 
operaia palestinese con 
l'alleanza di tutti gli 
strati sociaJi, sia all'in­
temo dei territori oc­
cupati che fuori, è riu­
scita a respingere i pia­
ni -imperialisti-siollisti­
reazionari. Gli operai 
palestinesi nei territori 
occupati sono aH'avan­
guardia di tuttJe le for­
ze dhe lottano contro 
gli iOCCupanti sionisti. 
Anohe in Giordania si 
bat tono oontro ,la poli­
tica fascista· del regi­
me, in primo luogo con­
tro la ,politica di divi­
sione per riaffermare i 
suoi diritti sindacali e 
politici. Inoltre g,li ope­
rai palestinesi emigra­
ti halUlo lUna ferma po­
sizione per difendere i 
loro diritti e conquiste 
nazion3lli edemocrati­
ohe contro tutti i ten­
tativi reazionari. 

Og.gi la classe operaia 
gior.dano-palestinese ha 
espresso i suoi obietti­
vi di lotta, tramite i'1 
programma dell'Olp, al­
ternativa di tutti i pia­
ni imperialisti e liqui­
datJo.ri. Questo program­
ma dice: 

1) lottare per costrui­
re il potere nazionale 
indipendente su qualsia-

si territorio p3llestinese 
dopo aver cacciato via 
gli occupanti sionisti. 

2) Tale pott're è una 
fase intenned.ia per co­
struire lo stato palesti­
nese democratico su 
tutto il territorio nazio· 
nale palestinese, dove 
possano vivere tutti 
serwa nessuna discrimi­
nazione di razza o di 
classe. 

3) Lottare contro il 
regime reazionario della. 
Giardania per abbatter­
lo e costituire uno sta­
to democratico. 

4) Rifiutare la risolu­
zione dell'Onu n. 242 
perché considera 'la que­
stione del nostro popo­
lo come una questione 
di profughi. 

5) Affermare il dirit­
to dell'OLP com.e unico 
rappresentante legitti­
mo del pop()lo palesti­
nese. 

Viva la lotta del po­
polo palestinese per 
cacciare via gli occu­
panti sionisti e costrui­
re il <pOtere nazionale e 
indipendente! 

Viva ,la lotta della 
classe operaia giordano­
palestinese avanguardia 
del nostro popolo! 

Sostenitori del FDLP 
in Italia 

-- Per chi hai votato tu? 
- Noi abbiamo votato quasi tut-

ti per il piede di vacca (most ra il 
pugno chiuso. M pugno bianco in un 
campo rosso è il simbolo del Par­
tito socialista. Gli operai lo ch iama­
no « piede di vacca "). 

- Il Partito comunista non ha pre­
so molti voti qui al porto? 

- No, tre quarti degli operai han­
no votato per Mario Soares. 

- Perché tu hai votato il Partito 
socialista? 

- Per 'cominci,are, iii 'Partito soDi a­
lista va bene. Poi vedremo. 

- Non capisco, gli operai, in Ita­
lia, nella grande maggioranza votano 
Partito comunista. Per i socialisti vo­
tano piuttosto gli impiegati, i profes­
sionisti, ecc. Perché dici che per co­
minciare va bene Soares? Cosa pensi 
del Partito Comunista? 

- Allvaro Cunhal mi va bene, pia­
ce agli operai. Ma per cominciare il 
Partito socialista è meglio. Staremo 
a vedere, ci saranno altre elez ioni , 
c'è tempo, può darsi che la pross i­
ma volta voteremo per Cunhal. 

- Non vi fidate del Partito comu­
nista? 

- Si, non mi fido molto ... stare­
mo a vedere. 

- Ma di Soares c'è da fidarsi? 
- Soares farà quello che dice il 

popolo. :JI popolo ordina. E' il popolo 
che decide. 

- Cosa ne pensi degli americani? 
- '(ride) Gli americani se ne de-

vono andare. Se ne devono andare 

dal Portogallo e anche dalle Azzorre, 
se non se ne vanno li buttiamo a 
mare. 

-- Ma Soares è molto amico degli 
americani, lui vuole che restino. 

- (ride) Aallora buttiamo a mare 
anche Soares. Gli americani se ne 
devono andare dal Portogallo, dalla 
Spagna e da tutta l'Europa. 

-- ICosa pensi della situazione spa­
gnola? 

- 'II fasci smo è ~inito anche in 
Spagna. Se ci fossero le elezioni co­
me qui, sarebbe già finito. Ma anche 
senza elezioni, è finito Ilo stesso. Se 
Franco non muore entro due, 't're 
settimane, va a f inire che lo impic­
cano. 

- Cosa pensano gli operai del 
MFA? 

- Il MFA va molto bene. Sta in 
cima e controlla tutto. 

- Controlla anche i partiti? 
-Con1'roUa c he Ile 'cos'e vadano 

come si deve . 'II >MFA sta col po­
polo. 

-- Se il MFA si fosse presentato 
alle elezioni, lo avreste votato? 

- Si, ,lo avrebbero votato tutti. 
- Chi sono quelli del MFA di cui 

gli operai si f idano di più? 
-- Otelo, Otelo de Carvalho. 
-- Sarà molto grande quest'anno 

la festa del primo maggio? 
- Si, sarà molto grande. Questo è 

il secondo primo maggio che fac­
ciamo, e quest'anno sarà più gran­
de dell'anno scorso, perché siamo 
andati molto avanti. 

«L'unità della sinistra 
cilena si sta rafforzando in 
Cile attraverso Ja resisten· 
za rivoluzionaria contro la 
giunta militare» ha dichia­
rato in Messico la compa­
gna Laura Allende espul· 
sa dal Cile dal gover­
no militare. Laura AIlende 
che è stata più di due me· 
si nelle carceri dei gorilla, 
soffrendo torture e vessa· 
zioni, ha precisato che il 
Movimento della sinistra 
rivoluzionaria, il Mir, ha 
costruito migliaia di Co· 
mitati di Resisterwa (CR), 
e questi sono la prova che 
il Mir non è stato annien· 
tato come racconta la 
giunta fascista. La compa­
gna Laurita ha aggiunto 
che non solo il MU sta 
lottando contro il fasci· 
smo, perché i Comitati 
della Resistenza (promossi 
dal Mir) sono una espres· 
sione di -lotta unitaria. 

In questi ultimi giorni 
varie manifestazioni di loto 
ta della classe operaia so· 
no state organizzate in Ci· 
le. 

- Gli operai di Maden­
sa hanno fatto uno scio· 
pero di un'ora per aumen· 
ti salariali; c'è subito sta· 
to un grande-dispiegamen· 
to delle forze della repres· 
sione che hanno circondato 
militarmenW la fabbrica. 

- I lavoratori della imo 
presa di t!...asporto dello 
stato hanno fatto uno scio· 

pero di un'ora esigendo au· 
menti salariali. 

- I lavoratori delle fer· 
ro.vie dello stato si sono 
mobilitati per il rientro di 
compagni espuisi dall'imo 
presa, chiedendo la rias· . 
sunzione di a:lcuni. 

- I Llavoratori dell'imo 
presa di c()struzioni El 
Cortijo s'Ono stati dura· 
mente . repressi perché si 
erano organizzati per lot­
tare per aumenti salariali, 
nonostante questo hanno 
fatto uno scio per., di una 
ora . . 

- Nella zona del car­
bone, le donne dei minato· 
ri halmo fatto una mani· 
festanone pubhlica esi· 
gendo aumenti salariali 
per i loro mariti (hanno 
ottenuto il 20 per cento 
di aumento). Le notizie di 
questa zona dicono che i 
minatori sono mo.bilitati 
per rivendicazioni salariall 
e per migUori condizioni 
di lavoro. La piattaforma 
presentata dai minatori del 
carbone contempla un au· 
mento del 100 per cento 
dei loro salari e la rias· 
sunzione dei compagni li· 
cenziati. 

- Nella fabbrica Burge, 
(vestiario) i lavoratori ' fe· 
cero richieste salariali al 
loro padrone. Appoggiati 
dalla dittatura, i padroni 
chiesero l'intervento mili­
tare facendo arrestare 25 
operai. I 2.500 o.perai emi-

sero un comunicato, di· 
chiarando che non avreb­
bero ripreso il loro lavo. 
ro finché i loro compagni 
non fossero .liberati. 

- Rivendicazioni econo. 
miche sono state program· 
mate an{!he dai sindacati 
dei tessili, dei metallurgici 
dei panificatod e degli edl 
li. . 

La presentazione di piat­
taforme - meccanismo a. 
bolito dalla giunta - si sta 
progressivamente estenden· 
do a tutti i settori ope. 
rai nella misura in cui si 
stanno ricostruendo le lo. 
ro. organizzazioni. 

Dall'altra parte la propa· 
ganda clandestina contro 
la giunta militare si sta in· 
tensificando. Piccoli gruppi, 
con l'appoggio armato, 
hanno riunito numerose 
persone nelle vie di San· 
tiago e Concepcion agitano 
do le parole d'ordine per 
la giornata del primo mago 
gioo In varie parti di &in. 
tiago sui muri sono ap­
parse scritte « Viva il Viet. 
nam, ,la resistenza popola. 
re trionferà - Mir ». An· 
che il giornale « El Rebel· 
de », 'Organo ufficiale del 
Mir circola ampiamente 
nel paese. L'ultimo nume­
ro, dedicato ,interamente al 
primo maggio, indica i 
compiti della lotta dei Co­
mitati di Resistenza e del· 
le organizzazioni operaie. 

Angola: appoggiare le forze rivoluzionarie 
"' contro· I~ aggressione imperialista se. 

; ~ 
H. MPLA è stlllto oggetto 

martedì e mercoledì di 
nuove agogressioni da par­
te dei provocatori del 
FNLA. Gli scontri sarebbe­
ro padicolannente vlolen­
ti. Mto il numero dei mor­
ti e dei feri~i. 

L'indipendenza dell'Ango­
la, fissata con un accor­
do tra i movimenti nazio­
nailisti angolani e il nuo­
vo g,overno portoghese per 
il prossimo novembre, ri­
schia sempre più di tra­
sfoI1lllarsi ID una guerra 
civile. In questa ex colo­
nia portoghese dove è in 
atto, dopo lil rovesciamen­
to del regime fascista di 
Lisbona, un difficiIe pro­
cesso di decolonizzaztone, 
le maillov're dell'imperiali­
smo e delle Ìorze deLla 
reazione internazionale si 
vanno facendo sempre più 
ag:gressive nel tentativo di 

. imporre all'intero popolO 
angolano, dopo 14 anni di 
liQtta armata contro il co­
lonialismo e l'imperiali­
smo, un regime neocolo­
ni3llÌ'sta ohe garantisca la 
egemonia politica ed eco­
nomica dei grandi mono­
poli intemazionaJ!i sulle 
immense rioohezze di que· 
sta i:mportante regione del­
l'Africa australe. 

Queste manovre reazio­
narie hanno il -loro punto 
di forza nel ruolo che al­
l'interno dell'Angola svol­
gono i due movimenti na· 
zionalisti fantocci - FNLA 
e UNITA - e nella con­
tinua e milnaccioS>a inge­
renza negli affari angola­
ni del dittatore Mobutu, 
presidente dello Zaire, lo 
stato neocoloni:ale nato dal­
la guerra civile imposta da­
gli imperiaH-sti nell'ex Con· 
go Belga. 

All'interno dell'attuale 
governo di transizione ano 
golano, formatosi dopo gli 
accordi tra il governo di 
Lisbona e i tre movimen· 
ti nazionalisti angolani -
MPLA, UNITA e FLNA - 'Ì 
rapporti di forza non sono 
certo favorevoli al ,MPLA 
di Agostino Neto, l'unico 
autentico rappresentante 
del popolo '3il1golano, del­
.la sua autonomia naziona­
~e, della sua volontà di 
raggiungere l'indipendenza 
politica ed economica. La 
debolezza del MPLA in 
questa fase deJ.lo scontro 
non è dovuta al mancato 
radicamento tra le mas· 
se dei suoi wlitanti, pre· 
senti e attivi in quasi 
tutto il paese, ma alla su· 
premazia militare dell'eser­
cito del FNLA, armato, 00-
destratJo e foraggiato nello 
Zaire di MO'butu con i dolo 
lari Usa. Cosa sia e quali 
fini persegua questo eser­
cito, definito, « di libera· 

h 

zione nazionale dell' Ango­
la» - ELNA - risulta 
chiaro da quanto scrive 
il quotidiano portoghese 
« Diario de Lisboa» del 21 
aprile scorso. 

« La grande maggioran­
za dei soldati deH'esercito 
del FNLA - scrive il quo· 
tidiano - è di origine zai­
rese. .. i militari del FNLA 
parlano normalmente fran­
cese, lingala o suhali, dia­
letti questi che non esi· 
s tono in Angola». Si trat· 
ta d i una ulteriore confero 
ma delle denuncie fatte 
dai compagni del MPLA e 
dello stesso Agostino Ne­
to quand o nel mese di feb· 
braio denunciò che in An­
gola era « in atto un'inva· 
sione silenziosa» organiz.­
zata dalle forze della rea· 
zione. I documenti su que· 
s ta manovra in atto con· 
t ro il popolo dell'Angola 
sono ormai diversi. A 
Luanda, la capitale ango­
lan a, sono state raccolte 
testimonianze nelle quali 
i giovani fermati e inter­
rogati dai militari del 
FNLA oonfermano di esse· 
re stati interrogati e mi­
n acciati da soldati che non 
parlavano portoghese né 
alcun dialetto angolano. 
Inoltre, sempre il « Diario 
de Lisboa », afferma di 

aver parlato con tre di­
sertori dell'eserd to di Hol­
den Roberto che avevano 
deciso di abbandonare le 
fila del FNLA perché non 
angolan i. « Ho disertato in 
febbr aio - racconta uno 
di questi - >ed io non sono 
origin ar io dell'Angola, s0-
no stato reclutato nello 
Zaire dove ho fatto l'ad­
destramento m i l i t a re». 
Questo esercito di merce­
nari che c resce di giorno 
in giorno penetra in An­
gola attraverso i 2.000 km 
di frontiera comune con 
lo Zaire. Si tratta di una 
vera e p ropria invasione 
camuffata. 

Secondo fonti bene infor· 
mate attraverso la regio· 
ne di Dundo, sarebbero en­
trati in Angola nei pri­
mi giorni di aprile circa 
2.500 zairesi integrati nel­
l'esercito de l FNLA. Il re­
clutamen t o della popola· 
zione dello Zaire viene por­
tata avan ti dagli uomini 
di Holden Roberto in for­
ma coatta con il consen­
so di Mobutu . Gran par­
te delle nuove reclute so­
no della tribù Cassai, del­
la provincia di Cananga. 
L'esercito dello Zaire com­
prende già da alcuni anni 
più di 65.000 uomini. E' 
difficile stabilire quanti so­
no stati « trasfe riti » nella 

armata del FNLA. Sòlo 
un'inchiesta accurata po­
trebbe accertarlo, ma do­
vrebbe essere fatta dal 
MFA. 

Lo Zaire di Mobutu è 
in questo momento il pun­
to d'inoontro preferito da­
gli uomini della CIA in 
Africa. Da KinSbasa a 
Luanda ci sono so.lo al­
cune ore di aereo. Gli a· 
mericani a:noggia.ti alol'Ho· 
tel Tropico di Luanda so· 
no ol'Illai molti. Diversi 
piani di quest'a.lbergo so­
no stati r.equisiti dai mili­
tlllri del FNLA che proteg­
gono quadri importanti 
dell'organizzazione di Hol· 
den Roberto. Da notare 
inoltre che Carlucei, amba­
sciatore Usa a Lisbona, è 
stato a lungo neHo Zaire 
dove ha negato di aver 
organizz3lto l'assassinio di 
Lumumba; e che attua>l· 
m ente l'ambasciatore ame­
r-icano a Kinshasa è Da­
v.id Hinoon, l'uomo della 
CIA che nega di aver or· 
ganizzato il massacro del 
popolo cileno e l'assassi· 
nio di AHende. Non poso 
sono esserCi quindi dubbi 
sul fatto che il FNLA per· 
segua obiettivi e interessi 
fondamentalmente legati 
allI'ÌlITlperiailismo america· 
no. 

Al contrario del MPLA 

il FNLA è Incapace di mo· 
bilitare le masse popolari, 
utilizza quindi io! terrore 
e ,la violenza per imporre 
-le sue scelte ·poli:tiche. Un 
metodo questo abituale 
agli uomini di Holden Ro· 
berto, sia quando erano 
raggruppati nell'UPA, U­
nione p:opoli dell'Angola, 
sia adesso all'interno del 
FNLA. L'Oibiettivo di que· 
sti traditori è 'sempre sta· 
to quello di massacra·re e 
combattere i militanti del 
MP.LA. La rip.rova che ,la 
politica del FNLA sia esclu· 
sivamente quella del terro· 
re risulta inoltre evidente 
dall'ultimo massacro com· 
piuto contro 53 giovani mi· 
litanti del MP.LA assassina­
ti a freddo d3ig'li uomini 
di Holden Roberto la noto 
te del 25 marzo a Luanda. 
La testimonianza dell'uni· 
co scampat-o a,1 massacro 
resta un documento tre­
mendo del criminale ruolo 
di provocatori che svolgo· 
no gli uomini del FNLA. 

Gravi sono le ,responsa· 
bilità nell'at tua:le situazio· 
ne dell'alto commissario 
portoghese per 'l'Angola, 
Silva Cardoso, l'uomo che 
ha sostituito l'ammirnglio 
RJosa Coutinho a Luanda 
in seguito 'alle pressione 
dell 'UNITA e del FNLA. 

L'31lto commissario por· 

toghese ha sempre mante­
nuto nei confrontf di que­
sti criminali un atteggia· 
mento di « neutralità» con· 
dannato da tutte le forze 
democratiche di Luanda. 
C'è inoltre da sottolineare 
che Sil va Cardoso finge di 
ignorare che bande di ter· 
roristi assoldati dal FNLA 
imperversano nella capita. 
le armati e con 'l'unico 
compito di seminare il pa· 
nico e 'la morte. A ciò si 
aggiunge ohe arrivano in 
cominuazione a Luanda 
camion cariohi di soldati 
del FlNLA, come era già 
accaduto in novembre e 
in dicembre quando nella 
capitale angolana arri varo· 
IlIO aerei dell'Air ZaLre pie­
ni di « civili», cioè soldati 
del FNLA. Va notato inol· 
tre che queste operazioni 
si svolgono contro gli ordi· 
ni contrari espressi dalle 
aIlltorità portoghesi e dai 
responsabhli del governo 
di transizÌlOne. 

Il FNLA può fare tutto 
ciò impunemente, e con· 
ta, inoltre iSUJlla collabora· 
zione li,ttiva degli ex a· 
genti del PIDE, la fami· 
gerata polizia politica por­
toghese. 

L'UNITA in questa situa· 
zione giuoca un ruolo di 
fil1ita neutraJ!ità sostenendO 
però attivamente il FNLA 
come annuncia un grande 
manifesto affiss-o all'aero­
porto di Luanda, Shlva 
Porto, dove sotto ,la foto 
di Holden Roberto e di 
Savimbi leà!der deLl'UNITA, 
S1 legge ilo '- slogan: « UNI· 
TA·FNoLA: cooperazione»: 

C'è inolitre Ì'l gruppo cii 
Daniel Chipenda, un ex mi· 
litante del MPLA espulsO 
per « tradImento l), conflui· 
to adesso nel FNLA. 

Un'alleanza anche questa 
nata con l'unÌ'co scopo di 
far fuori con LI terrore ed 
i massacri la crescente p0: 
polarità ed. adesione che iI 
MPLA riscuote tra le mas­
se popola;ri. L'attacco a oui 
sono sottoposti oggi i mi: 
litanti ed i simpatizzantI 
di questJo movimento aU' 
tenticamente nazionalista e 
rivoluzionario son-o desti 
nati nei prossimi mesi ~ 
intensificarsi. Gli interessI 
in gioco sono molto gra.n· 
di. Le forze ohe ,la reazio­
ne internazionale è riusci· 
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.'- ~ Contratti nazionali: Una 
" . ipotesi della CISL (21 LA RELAZIONE DI AGNELLI AGLI AZIONISTI FIAT 

na' piattaforma 
.. .Ja ' m~bilità degli operai, 

La crisi? non per noi, 
ma per gli operai · 

oiclo Riat. 

, --: 
pretendono i padroni 

« Come si può parlare di 
crdsi! e non essere alffatto 
in crisi»; questo li[ te­
ma svdl'Ulpparoo, cd:fre a.ll1.a 
mano, da Gi3.nni Agnelli 
nella reJ.arm0!lle ~ a:zao­
rnstil. N ~ btlaInci fomiti 
non si brova.no infutroi le 
OIIlIbre rn.ialJax::cios de!1Jla 
crisi, che oooupano di so­
[iJto i giomalà: ~ vd~­
lia deHe lot.te in fabom:a, 
ma una. seri.e di !l'lIUllleri 
che dndioano i sucoessL a­
~!EmdalllL 

Ormai anche le <ii.dhia.. 
~oni uffdciald di .Agnet­
ld sono tu~ oriienJtaste aJl 
futJw-Q, dichiarando esplif. 
oi:tamenoo sila. ae prospetti­
ve industria:lQ, s'ila que1ile 
poIldtiche. La relaZione al­
l'-assemblea ag>lti a2Jionisti 
è solo una del,le numerose 
prese di posiziOl1i che il 
paId!:rone deJi]Q F1i3It e capo 
deilla ConJfillld'll5briJa. ba. as­
sunto 1I!l questli ultdrni gior­
nIÌ. Nonosbanlte lÌ revisio­

. nisti si ostlin:ino a dire 
che queste diOhla.ra:làoni 
sono « oon!f.u:se », ed « 1I!l>­
certe», esse sono dn reaA" 
tà chiaoIùssime e, seg!l1aI!lO 

esplicirbamenre le ta.ppe 
dellJl'attaicco pa;dronIaJle. Ve­
dd:amole in breve. 

tQ luogo fa la sua cliorua­
razione di voto, elle sa­
rà per il PRI, d!i La Mal· 
fa. e VisentiIlli e si aIUgU­
ra. che ,la 00 perda un 
po' dii voti, ma nan troppi, 
,perché se no si areereb­
be un « vuoto di potere 
pericolOlSO ». 

In nome di questo mo· 
dello di sviluppo, già no· 
to da. tempo le confede­
razÌJoni sindacali e il par· 
tito comunista si erano 
sforzati, senza molto suc­
cesso, di accreditare Gian· 
ni Agnelli davanti agli 0-
perai, come un « capitali­
sta illuminato» che aveva 
a cuore gli investimenti 
nel mezzogiorno, l'umaniz" 
zazione della fabbrica. la 
democratizzazione del pae. 
se. 

Nel comméilio ~f/e lj~ee generali coltà che incontra questo programma. 
proposte dal docùmento della' ~C/SL nella sua attuazione, e dei costi ma­
sulla strategia contrattuale, che ab- teriali e politici che impone alla 

,iéiamo cominciato ieri, si è rilevato, classe dominante. 
4Wl11e lo spostamento della azione . Né ci stupiremo se assisteremo 
-fSIitidacale dall'area delle imprése me- a nuovi battibecchi tra Agnelli e La 
Ufltb-grosse a quella delfe piccole Malfa: tra i padroni, cioè, che chie­
. &f!l!tà p(9duttive i non significhi affat- dono allo stato di erogare salario per 
.rtf1J·. iJ/largare il fronte della mobilita- ' poter SViluppare senza lacerazioni il 
~ne 'operaia ' con~ro la ristruttura- proprio piano, e fe forze politiche 
::VJne, ' ma :'a7 cOntrariò ostacolare la che devono pagare il costo della ope­
iotta nelle grandi fabbriche contro razione. 
.diJJianQ padronale ... sviluppando que/~ ' Di fronte all'obiettivo padronale 
.Jao';contrattazione della c riconversio- dèlla mobilità selvaggia degli ope­
sft:e ' produttiva. " che viene posta al rai i sindacati modellano la pro­
·~trb della I{nea sindacale. pria c strategia rivendicativa »: «con­
~ .iOuéstà scelta viene ese.mplificata tremare la mobilità significa anche 
"'dal,. grave rifiuto a porre alL'ordine dover risolvere una serie di proble-
del giorno -la questione della ridu- mi, normativi e retributivi, che nella 

.JtI9ne 'dell'orario a parità di salario, situazione attuale penalizzano i la­
~tJi!Qtando .in'" ques~C?modo i contra t- voratori soggetti ai trasferimenti. AI­
,itjq;di un elemento ' decisivo del pro- cuni di questi investono questioni 
~yramma operaio contro la gestione di struttura contrattuale e retribu­
~dronale d'ella crisi. t 'iva », Affrontando le questioni di 
.f!~" ' partire da questa scelta di fon- .strutt>ura contrattuale i sindacati si 
ld~, non · è difficile rilevare come tut- propongono di offrire un quadro or­
:rff~; la -;pote~i di 'piattaforma per i ganico di riferimento per la mobili­
;çpn{r{jtt~ nazi?nalf. presentata d~1fa tà intersettoriale e territoriale, e per 
ldJSL, SI confIgura come una artlco- . la stessa mobilità aziendale; ma è 
·4É1lione puntuale della subordinazio- evidente che anche le questioni di 
:iJ!è, pindacale ' i31 programma 'deHà' ri- natura retributiva, e in particolare il 
i!~r/uttwazione . padronale; e, ' più pre- rapporto tra qualifiche e salario, sono 
"Jdsamente, al programma che ' ca,rat- aff;oiltate con lo stesso scopo. 
·~t'erjzza· Òggi ' le de.cis(oni 'dei gra'ndi Cominciamo a vedere Gome viene 
rgf'i!ppi m onopolistiçf. calata nella ipotesi di piattaforma 
.fO Che cOséf ;significa, allora, per le per i rinno,,« contrattuali la necessità 
·te~ntrafi ' fffi)dacàlj ff..'a'ffrontarè· j .pro- di modificare la c struttura contrat­
bré'ml della riconversione produtti- tuale» in funzione della contrattazio-
V8-J>? Il- Contrattal'e r -secondo una ne della mobilità. Come è noto, la 
proprla ipotesi ' di sviluppo e di ri- proposta che è stata lanciata dalla . 
conv'ersione~ la mobiJità a Il,velio in- CISL è quella della unificazione dei 
" s~brfal~,.,... '~?i~~dale ' e . territoria- , contratti: 

:j!~ ;."è lp ~' ff,sp6sfa/ offerta dal"dQcu- « . . . un aspetto, connesso alla mobi­
rrmnto. Non si tratta, come -sappiamo lità; ma che investe problemi molto 
di una novità. Ma la caratteristicç3 più grossi a livello di struttura con­
decisiva di qu~ >.ç~a. \'''à.J paFte< '..J:r:at-tual6'; - riguarda l'ipotesi di attua-' 
del sindacàto èf!frt'éJ '}8PPor~ò _ cOn./a zione . di un unico contratto nel set­
scadenza dei còntràtti nazionali. Per tore industria; l'esigenza di superare 
i padroni, infatti, la stagione dei con- le a.nacronistiche differenze retribu­
.witti deve , essere ' situata lungo /' iti- ti ve . e normative tra i settori e, 
~ario già segnato da tappe impor- quindi, di portare avanti a livello in­
·fanti {la ' cassa integrazione alla Fiat tersettoriale la linea egualitaria, con­
.n~~ìl'ottoble' scorso, l'accordo sindaca- tribuiscono a riproporre questo obiet­
tiMiU.q/cembre, /'introduzione del f( sa- tivo. Occorre tener conto poi che gli 
.farii/ -garantito. »1. èbe l' gruppi mono- accorpamenti attuati negli ultimi an-
1!Rli~rid,,intènc!òrio s~gui(e per de- ni, soprattutto nel settore industria­
bslrare fa _ classe . operaia, ottenere le, si pongono in questa direzione. " 
fa i( jncondizionata mobilità della for- rischio forse maggiore di questa ipo­
'ì.~f1.a~oro, ' ,AncQra :in, .ql,lesti giorni, I tesi, potrebbe riguardare una ecces­
lpgl( padtPn.ali lamentano della diffi- siva centralizzazione della contratta-

, , 
.o~q r 

~Jre :.di Tre~to: . ' 
im~~ue corhpa:gni 500.000'. 
. e -di . Venezia: 
'f . ' Mestre: çlaudio e 

~ riazia 2.000'; La madre 
~çarlo 4.000. ~_ Scorzè: 
ucleo Ve-art Vi-ùinea: Do" 

,mnQ 500; Walter 10.000; 
'Sérgio 500. Nucleo Fiarm: 
waIter. 2.500; Ote11.o 506. 
"fq1llileo Berton: F,ranea 6 mila; Anna 500; Angelina 
.5ffit: Adriana. 500; Argenti-
1J.WI 500; i\IUla 500. Nucleo 
ICLA: Luigi 1.000; I si.m 
:Plftizzanti Ennio Ié Gianni 
i1l500; >Raccolti dai sitnpa­
~~ant1 2.1500; Un rappre­
~tilnte 1.000; Patr.ia 1.000; 
Beppe 430; Vendendo il 
~l5rnale 1.370'. 
~e di Roma: 
w<R.M., impiegata . 2.000; 
~olti da un compagno 
~O. Sez_ Casalbertone: 
J:rnOO. SeZ'. Primavalle: 
~alild.ra -' 5.000'; CompagnQ 
metlico del Policlini.co Ge· 
lifèIJ.i 1O.O()O; Carla 3.000; 
~ 5.000; . Noe>ra 1.000; 
{J6mpagni Cnen Si--ode 9.500; 
Ketty 50.000; Eleonora 
.i1OO0; N.N. 500; 'Loris 3.000; 
1m: insegnante XXII 4.000. 
Be2;, Università: Aldo "2.000; 
N1!cleo Psicologia 2.500; 
N~leo Lettere 1.000; Nu" 
9100 Economia 17.000. Sez. 
(;entro: GustavQ 50.000; 
Sez. Roma .nord: I compa· 
~ 10.000; Compagni Cnen 
62iOOO; B.Z. ' 50.000; ,Un com" 
Pagno Pci '5.000; Sez. San 
Lnrenzo: Lavorator.i Nido 
V'eroe 40 miIa. 
Sede di Nuoro~ _ 
fiJRa.ccol,ti in fabbrica dal 
nUcleo di Ottana 30.000. 
Sede di Molfetta: 
', Michele, Elio Consiglia 

·lfr~OO. 
Séde di Torino: 
.. ifaura 5.000; convegno 
r~gionale delegati Si.p 
1.5(]0; un compagnQ con" 
geùato 5.000; un compagno 
'tne'dico 25.000; un compa· 
JmO soldato 1.000; un 
.compagno 2.000; i cQmpa· 
gru di S. MichelJe di Mon" 
<:!qVi 30.000; quattro ' com· 
Pagni dei Cps 2.000'; un 
COmpagno Pci 2.000; Cado 
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10.500; Sez. Lingotto: 
compagni della Sere 39.500; 
un mHitante 2.000; un 
oompagno 1.000; vendendo 
il giomale alla Fiat ·Lin­
gotto 4.000; vendendo H 
giornale il 25"4 4.000; Ni­
chelino 5.000; openai Avio 
1.000; Laura D. 2.000; un 
operaio disoccupato 5.000; 
un impiegato 2.000; in me­
moria di 'Donino Miooi­
ohè 10.000; Sez. Borgo S. 
Paolo: Cps ITC 4.600; Cps 
Galfer 11.000; Ufficio Iva 
41.000; Sez. Alpignano: lO 
mi,la; Sez. Carmagnola: 5 
mila; Sez. Barriera di Mi­
lano: per Tonino Miooichè 
gli .insegnanti del I liceo 
artistico 3.500; nuoleo 1;"al­
chera: Piero 520; Franco 
Sip l.000; la sezione lO 
mBa. · 
Sede di Ma.tera: 

I compagni di Salandra 
10.000. 
Sede di Brescia: 

Giorgio 1.000; raccolti 
al pranzo del 19 a Roma 
1.000; Michele insegnan1le 
10.000; compagni della 
Bassa: Fiore edile 2.500; 
Maroo edile 5.000; nucleo 
S. Eustacchio 13.000; com" 
pagni della Badia: Gegio 
e Roberta 8.000; Martino 
della Rinascente 2.000; 
Cencio ferroviere 2.600; 
Pi,etro e Grazia 20.000; An· 
tonella del Canzoniere del 
proletariato 1.000; compa" 
gno operaio 1.000; impie" 
gato Helens 500; un amico 
500; G~8lIIlbattista simpa­
tizzante 2.000; Roberta 
maestra d'asilo 500; E.C. 
500; Insegnanti Cgil scuo­
la 2.000; raccolti al pran" 
zo di Loriano 23.700; Sez. 
Provaglio 12.300; Sez. Vil" 
la: dal compagno operaio 
Lor·iano rJassunto alla 
Luochini, in onore del 
compagno Tonino Miooi" 
chè 100.000; i militanti 20 
mila; Nuoleo Calini 4.000; 
ex studente di Desenzano 
LOOO; Gianni e Giuliana 2 
mila; un compagno stu· 
dente di Orzinuovi 350; · 
nucleo studenti Abba 5.200; 
soldati democratici 14.000; 

Miceli del Psi 1.000; sim" 
patizzanti 2.300. 
Sede di Novara: 

Raccolti il '25"4 8.000; 
soldati democratici caser­
ma Passalacqua 10.000; 
Raffaele operaiQ Pavesi 
1.000; tre pid di Lenta 
3.500; Rocco operaiO S. An· 
drea 5.000; la famiglia di 
un compagno 5.000; Sez. 
Oleggio Bellinzago: Ganio 
300; Nuccio 1.000; Bob 550; 
Oofana 500; Casali 150; 
Vittorio 500; Garibaldi 
1.000; oMelchiorre 2.500; 
Piero 1.000; Rino 500; Sca· 
loppa 500; .cellula Omba 
5.050; operai A11I10ld·pastic 
2.000; Riocardo 2.650; mc· 
colti alle 150 ore 800. 
Sede di Varese: 6.000. 

Sez. Somma 4.000. 
Sede di Milano: 

Cps Bocconi 3.000; Gps 
Scienze 10.000; Luigi 1.000; 
una cena il 25·4 8.000; 
compagni in 'divisa della 
caserma Perruochetti 2 
mila; Sez. Sesto S: Gio· 
vanni: operai Breda Si· 
derurgilca 10.000; 'l'accolti 
da Lina tra gli QOCupanti 
di via Fratelli di mo il 
25·4 26.000; Alberto 2.000; 
Sez. Bicocca: un operaio 
P.irelli 3.000; Sez. S. Siro: 
i cQmpagni 20.000; Sez. 
Manza: una compagna 
consulente 50.000; operai 
filatura 6.000; operai Phi" 
lips: Renzo 2.000; Franco 
500; Pasqualina 1.000; Ot­
tavio 2.000; Gianni 1.500; 
reparto manutenzione : Caf· 
fe 1.000; Ciosa 500; Luigia 
500; Puleghin 500; Ornelia 
1.500; Cosimo 2.000; Elio 
M. 1.000; Mariangela 500; 
Angelo di Verano 1.000; 
Federico di Verano 1.000; 
Sandro 1.000; Sez. Lambra­
te: nucleo Innocenti lO 
mila; Sez. Cinisello: Lino 
e Flavio 1.000; Carmine 
1.000; Elvira 2.000; un la,. 
voratore Alea. 2.000; rac" 
colti ai quartiere 2.500. 
Sede di Salerno: 

Sez. Nocera: 10.000. 
Totale 1.516.370; Tòtale 

precedente 17.851.859; To" 
tale complessivo 19.368.229. 

zione e una riduzione dell'autonomia 
delle federazioni nazianali di catega­
ria. Si tratta di trovare e discutere 
modi, forme, tempi di attuazione che 
salvaguardino. queste esigenze ma 
che consentano di fare passi avanti 
verso una perequazione progressiva 
tra i settori. In questa fase le prime 
tappe del processo di ristrutturazio­
ne contrattuale potrebbero riguarda­
re: a) il superamento derle differen­
ze intersettoriali per alcuni istituti 
di base: ferie, trattamenti di fine la­
voro, trattamenti di malattia e di 
infortunio, etc.; b) l'ulteriare oma­
geneizzazione dei trattamenti norma­
tivi operai-impiegati; c) la sempl ifi­
cazione e la riorganizzazione dei testi 
contrattuali, anche per renderli più 
chiari e' di più facile consultàzione 
per i ,lavoratori " . 

E' davvero meritoria la proposta di 
semplificare gli ostici testi contrat­
tuali: il fatto è che questa chiarifica­
zione coincide con un autentico svuo­
tamento. All'unificazione degli aspet­
ti normativi, in funzione della mobili­
tà, corrisponde, attraverso l'esclusio­
ne dalla piattaforma degli obiettivi 
dell'orariO e del salario, la sottrazio­
ne del terreno attraverso il quale la 
lotta operaia generalizza i contenuti 
deffa mobilitazione contro la ristruttu­
razione, per l'occupazione ed il sala­
rio. In questo modo i contratti non ci 
sono più, rubati dalfa disponibilità 
sindacale ad assecondare /'itinerario 
del programma padronale. E' signifi­
cativo, poi, che in questa più recente 
formulazione della proposta di unifi­
cazione dei contratti, la CISL raccol­
ga le obiezion( di natura politica (sul 
ruolo del sindacato) che erano arri­
vate dalle federazioni di categorja e 
dalla CGIL: si trattava di obiezioni, è 
utile sottolinearlo, che non intacca­
vano minimamente la sostanza della 
proposta, ma che avanzavano perples­
sità sulla forma. Il problema, replica 
la C/SL, è la perequazione dei setto­
ri: suffe forme potremo metterei d'ac­
cordo. 

Va da sè che un simile progetto 
marcia proprio nella direzione della 
divisione della classe operaia, dal 
momento che sul terreno decisivo del 
salario e dell'orario si fomenterebbe 
la frattura tra gli occupati nelle gran­
di e medie fabbriche, e gli occupati 
nelle piccole fabbriche. 

E' una scelta, questa dell'unifica­
zione dei contratti, che sul piano po­
litico punta esplicitamente all'accor­
do-quadro con la Confindustria, e sul 
piano contrattuale, risponde esplici­
tamente alla richiesta padronale di 
avere un «accordo di riferimento in­
teconfederale· che si intreccia con 
la riforma deffa contrattazione inte­
grativa direttamente legata alla ri­
strutturazione e alla congiuntura. 

Prima di analizzare il nodo del rap­
porto tra il salario e le qualifiche, 
così come viene presentato nel do­
cumento delfa C/SL, vorremmo sot­
tolineare due importanti innovaziQni 
contenute nell'ipotesi di piattaforma 
contrattuale. Si tratta di aspetti che 
esemplificano in modo chiarissimo 
come il c nuovo modello di contrat­
to » è costruito in funzione della mo­
bilità. 

«Uno primo punto concerne gli 
scatti di anzianità; una ipatesi di 
mobilità contrattata richiede il supe­
ramento di questo istituto che at­
tualmente lega i lavoratori all'anzia­
nità di azienda. La istituzione di un 
fonda nazionale per gli scatti di an­
zianità (gestito dall'lNPS o dalla Cas­
sa edile) determinerebbe difficoltà 
non indifferenti, sia di gestione che 
di attuazione. Una soluzione più sem­
plice patrebbe essere quella di au­
mentare le retribuzioni nella misura 
del 2,50 per cento sui minimi tabel­
lari salariali agni anno., trasfarmando 
quindi, senza maggiori oneri per le 
aziende, l'istituto degli scatti di anzia­
nità in rivalutazione annuale dei mini­
mi retributivi •. 

Non è difficile vedere in questa mi­
sura un aperto incentivo alla mobilità, 
nient'affatto contrattata, che attacca 
la rigidità della forza-lavoro, nelle 
grandi come e soprattutto nelle pic­
cole fabbriche. Nell'abolizione degli 
scatti di anzianità, che erano stati in­
trodotti dai padroni per « affezionare" 
gli operai alla propria fabbrica, con­
tenere il turn-over, e stabilire una 
certa stratificazione dei lavoratori oc­
cupati, c'è interamente il segno del­
l'attuale linea della ristrlltturazione 
padronale, fondata, al contrario, sulla 

sollecitazione più violenta della r1O­
bilità. 

Per contro, c la rivalutazione auto­
matica dei minimi retributivi" in so­
stituzione degli scatti di anzianità può 
costituire un precedente anche per 
quanto riguarda la c riforma contrat­
tuale» degli altri istituti salariali . 

Ancora più grave la seconda inno­
vazione proposta: 

«Un secondo aspetto riguarda i 
fondi di quiescenza (sono i fondi de­
stinati alla liquidazione del rapporto 
di lavoro, N.d.r.); l'ipotesi di confluen­
za di tutti i fondi di quiescenza in 
un unico fondo nazionale, non appare 
realizzabile per i problemi insolubil i 
che ciò determinerebbe nelle disponi­
bilità finanziarie delle aziende, che 
come è noto utilizzano questi fondi 
per l'autofinanziamento; una soluzio­
ne più semplice potrebbe essere la 
castituziane di un fondo nazionale di 
quiescenza riservato solo ai lavora­
tori soggetti a trasferimento a segui­
to di ristrutturazione-. 

In questa seconda proposta non 
è solamente contenuto un incentivo 
alla mobilità. Di più, c'è quell'anello 
che mancava all'accordo sulla garan­
zia del salario, /'indennità speciale di 
licenziamento per gli operai espulSi 
dalla fabbrica. Il fondo nazionale per 
« i lavoratori soggetti a trasferimen­
to a seguito di ristrutturazione» va 
oltre la corresponsione della cassa­
integrazione aIl'85%: si costituisce 
un meccanismo di monetizzazione dei 
licenziamenti che ricalca, finalmente 
in modo compiuto, il salario garantito 
alla francese. 

Non c'è chi non veda come attra­
verso questa innovazione, può fare 
nuovi passi avanti il progetto di 
Agnelli di trasferire al/o stato il com­
pito di erogare salario per sostenere 
i processi di ristrutturazione. Non è 
difficile immaginare, infatti, che la 
Confindustria richiederebbe che un 
simile fondo nazionale dovrebbe ve­
dere la partecipazione diretta dello 
stato nella sua gestione. 

(2 - Continua) 

Il faIt1tlura:to è passato da 
2.370 ~ a 2.836 mi-
1iaJrdd, e qtresto en~ 
aJUIl1.e!lto - i'1 più grosso Iial 
,tiuIt>ta. la storda delllla Fiart; 
- 1.0 Si: deve l1.l!Ildcamente 
ai cinque alUmenti. di prez-
00 di listino a,t;f;uatti negli 
ulWni '<:1lod1c.i. mesi. La p.ro­
dU2iione di a,uto:mobW.i ~ ~­
vece d'ilminudlta., ma ne1lo 
stesso ,tempo è asumentata 
di molto l'espontazione, 
siJa ~ paesi del MEC 
ohe fuori Eusropa.. AIulmen­
tata enormemente Ila IPTO­
dU2ii.one e soprartroutto hl 
~aziane di verlooliÌ!Il" 
dustrilalli d1 trorttori e di 
,prodotti' d'iw:rtsdfIDalti. Au­
ment3lta anche aa produ­
zione sidel"U'l"gliCa. 

NeI11a stessa yel.arzli.oo.e p0-
Chi. dati i!ndit!lanO di s:fug" 
g'ita, la cadum cMl'QIo. 
cupaziiOne co:rnplessiJva -
per la pI1iana volita ooooe 
ques'ÌJ8. Illella stor'ia. deIDa 
Fliat - iJl calo paIIll'oso 
degli investimenti in ltar 
~a (gli 1rrwestimentt SOIllO 
a.umentati, ma SOlDO 8I!ldalti 
buttli alli!:'este!O) , e non si 
fa plllraLa deilll'attJtacoo al 
'POSto di lIavoro a.vv'enuto 
in .'bUtte le fabbric'he del 

In primo ' Iuogo Agnelli 
annUJl(:lia che non inlVesti­
,rà più oin I<taLia, se non 
lin seIltorQ che gaT'3a1!tiseo­
no un IlIIlto ed immecliQto 
prontto (è un concetto 
Che è 0TIIIJ.aQ espresso chla­
ramente. e che l!lQi asveva­
mo rivelato - non rdpres'i 
da nessuno - aJ.cun.i me­
si fa). In secondo 'luogo 
cOll.!femna che la prodU2JÌO. 
ne di aJUtomobili. conItinu& 
re ad essere dominanoo, 
ma che però i1 modeRo di 
sviluppo dovrà espriJnrer' 
si su ques1li dille {iJlo.ni:: 
ProIdU21Ì.OJ1e liI!l ltiallia e ven· 
d!ita allI'estero, e produ-
2lione d:ilrebt1aIIIlenJte all'e­
stJero dove gJ1à operai « c0-
stano» di meno. In ter· 
zo [uogo dhileide pe.sanrt;e. 
m.entle '8ii sindamti di farsi 
-gammi: del!l.'efof.ioienm de].. 
Q 'limpresa e di !'IÌ!IlIlHlCiare 
completamente ad ~ di 
,~ .. _ la ~ 

Ora la Fiat prepara la 
seconda fase del suo pia­
no, a cui tende da diver­
so tempo: dimostrare che 
gli operai della Fiat, nono­
stante il blocco delle as· 
sunzioni, sono ancora tropo 
pi, e che per essere «com 
pet1tivi» su tutti i mercati, 
bisogna lavorare di più e 
con meno « costQ di laVO­
ro»: preparare cioè la stra­
da alle richieste di mQbili" 
tà, di spostamenti, di mag" 
giore sfruttamento, ,~ poi 
alla fine tentare ' la carta 
dei licenziamenti. E' la 
strada che è statJa seguita 
.in questi stessi giorni dal" 
la Volkswagen, che « eli" 
minerà» circa 25.000 ope­
rai dalle sue fabbriche in 
Germania, le dalla British 
Leyland, recentemente sta­
talizzata, la cui nuova di­
rezione ha annunciato di 
avere almeno '20.000 operai 
in sovrappiù. 

CIRIO (Napoli) -Per noi "sviluppo" vuoi dire 
diminuzione della fatica e nuove assunzioni 
Con questa parola d'ordine stagionali disoccupati e operai hanno occupato la Cirlo e 
continuano la lotta per imporre la loro assunzione 

Lunedì pomeriggio 50 disoccupati 
hanno occupato la Girio di Vigliena 
(S. Giovanni). Sono operai stagionali, 
ma anche giovani disoccupati · del 
quartiere che, sull'onda della verten" 
za aziendale aperta da una ventina 
di giorni alla Cirio, si sono presenta­
ti davanti alla fabbrica, chiedendo di 
essere assunti. Nella vertenza c'è in· 
fatti, al prima punto, l'obiettiva del­
lo c sviluppa e potenziamento della 
azienda» (gli altri punti riguardano. 
l'unificazione del premio di pradu· 
ziane e il riconoscimento. di tutti i 
diritti sindacali), 

All'inizio, la SME e il padrone Si· 
gnorl"" sembravano dispanibili a 
trattare proprio su questa questiane, 
mentre rifiutavano. le altre richie" 
ste ". c I padroni aprono sempre le 
orecchie quando si parla di sviluppo 
- dicevano gli operai - perché può 
voler dire molte cose: alla Flobert, i 

soldi destinati alla "sviluppo" sono 
stati usati per abbellire gli uffici, non 
per rendere il lavoro meno pericolo­
so, e se ne sono viste le conseguen­
ze ". Quando però è uscito chiara­
mente che per gli operai « sviluppo» 
voleva dire diminuzione delfa fatica 
e della nocività in fabbrica e soprat­
tutto . nuove assunzioni; quando que­
st'ultima richiesta di nuove assunzio­
ni è stata raffarzata concretamente 
dalla presenza dei giovani disoccu­
pati fuori dalla fabbrica, allora Si­
gnorini e soci hanno fatta precipito­
samente marcia indietro. Fallite le 
trattative tra cansiglio di fabbrica e 
direzione , i disaccupati hanno deciso 
lunedì mattina il blocco di Vigliena, 
lo. scatalificio degli stabilimenti Cirio 
a S. Giovanni, attualmente in piena 
produzione. Gli operai dei turni suc­
cessivi hanon timbrato regolarmente 
il cartellino, dicendo: « Noi non lavo-

Le manifestazioni del 1- maggio 
Larino (CB) - Oggi a 

piazz,a Duomo, alle ore 
10,30, comizioO di Lotta 
Continua. Parla un com" 
pagno delle acciaierie 
Stefana. 

Napoli - Corteo con 
concentramento a piaz" 
za Mancini ore 9. Apri­
ranno il corteo lQ stri" 
scione: « No allo Stato 
di polizia. N o alle leggi 
fasciste del Governo 
Moro. Criminali sono i 
padroni e la DC l) . 

Castellammare - Coro 
teo con concentramento 
a Piazza SpartacQ aMe 
9,30. Lotta continua sfi­
lerà die1:lro lo striscione 
« N o alle leggi fasciste 
del Governo Moro». 

Catania - Corteo uni­
tario indetto dalla CGIL 
con concentr8lIIlento al" 
le 9 dasvanti alla Came­
ra del Lavoro. Lotta 
continua partecLpa die­
tro lo striscione « N o 
alle leggii dipolWJa». 

Siracusa - Giovedì lO 
maggio alle ore Il a 
piazza Archimede comi­
zio di Lotta Continua 
parlerà il compagno 
Giovanni Parrinello. 

Firenze - Comizio e 
spettacOlo musicale alle 
9,30 in piazza della Si­
gnoria. Lotta continua 
sarà presente dietro lo 
striscione « Contro le 
leggi di polizia l). 

Torino - Giovedì lO 
maggio alle ore 9,30 ma­
nifestazione da piazza 

Vitto.rio a piazza S. Car­
lo. I compagni di Lotta 
oontinua si ritrovano 
die1:lro lo striscione 
« N o alle leggi fasciste 
di Fan1fani l). 

Bergamo - Manife­
stazione indetta dal sin­
dacato con concentra­
mento alle 9,30 in piaz. 
za della Stazione. Lotta 
continua partecipa die­
tro lo striscione « Il 
Portogallo non sarà il 
Cile d'Europa» e dietro 
gli striscioni dei Consi' 
gli di Fabbrica. 

Bari - Manifestazio· 
ne alle 9,30 in piazza Ga­
ribaldi. Alle lO comizio 
al Petruzzelli. Lotta con­
tin a partecipa' il 
p . rlo striSciotl . 

riama, ma Signarini ci deve pagare 
lo stesso ». 

" padrone, per tutta risposta, ha 
chiamato la polizia che, non potendo 
entrare nello stabilimento per l'oppa­
sizione degli aperai, si è limitata a 
stazionare fuori ai cancelli. 

Dopo il primo giorno di occupazio­
ne, sono interventui i vertici sinda­
cali. Santoro, della CGIL, ha invitato 
i disoccupati a smobilitare, rinviando 
ogni iniziativa a martedì della prossi­
ma settimana, per un corteo alla 
SME finanziaria. "Intendiamo anche 
sacrificare la piattaforma aziendale 
per farvi entrare in fabbrica» ha det· 
to ai disoccupati, contrapponendo. 
can questa gravissima affermazione, 
gli aperai ai disaccupati ma, non ha 
avuto seguito perché la maggioranza 
degli operai ha sostenuto la decisione 
dei disoccupati di mantenere l'occu­
pazione. " Siamo entrati anche noi in 
fabbrica con la lotta: questo è il so­
lo sistema" dicevano. 

Il tentativo di smobilitare 'Ia lotta 
da parte del s indacata ha aperta con­
traddiziani nei consigli di fabbrica de­
gli stabilimenti Cirio; quella della ve­
treria, dave c'è una classe operaia 
più vecchia e prafessionalizzata, te­
meva che Signarini ricarresse alla 
cassa integrazione a Vigliena; molti 
delegati di Vigliena, invece, hanno 
sastenuto fin dall'inizia la lotta dei 
disaccupati. Nel pomeriggio di marte­
dì, una delegazione del C.d.F. è anda­
ta al collocamento per imporre l'as­
sunzione preferenziale per chi aveva 
lottato. Il C.dF si è quindi impegnato 
a scendere subito in lotta, assumen­
dosi la responsabilità di queste as­
sunzioni e decidendo per venerdì un 
primo sciopero senza preavviso affa 
direzione. Sulla base di queste ga­
ranzie e dell'unità concreta nata in­
torno ~JI'occupazione tra operai e di­
soccupat, in Serata Vigtiena è stata 
sbloccata. 



8 - LOTTA CONTINUA 

La camera dei deputati 
ha iniziato la discussione 
del progetto di legge sul­
l'ordine pubblico elabora­
to nel vertice governativo 
del marzo scorso: per il 7 
maggio è previsto il voto 
definitivo. La procedura 
d'urgenza è motivata da 
un presunto stato d 'emer­
genza imposto dall'inten­
sificarsi della criminalità. 
I fatti che tuttavia hanno 
creato, in queste ultime 
settimane, uno stato di al­
larme, sono crimini di ine­
quivocabile matrice fasci­
sta, episodi di violenza re­
pressiva, avvenimenti che 
non richiedono interventi 
legislativi generici, ma atti 
politici e giuridici specifi­
ci, animati dalla chiara vo­
lontà politica di colpire al­
le radici l'omertà e le con­
-nivenze che all'interno dei 
corpi dello stato coprono 
il terrorismo fascista. 

arbitri, che bisogna ' per· 
correre per tutelare le for­
ze di polizia nella loro at­
tività di ordine pubblico. 
Si tratta invece di toglie. 
re realmente l'impunità 
alle violenze fasciste, ai 
suoi gruppi organizzati, 
ai suoi capi e ai loro col­
legamenti 1Qll'intemo dei 
corpi dello stato. 

Contro le I~ggi di polizia 
nezia; Roberto Stroffo.lini, 
Antonio Cavallo, Giovanni 
Sartoris, Francesco Zacca­
ria, Alberto Simo.ne, Fran­
cesco Nicodemi, AntonÌlO 
Coniglio, Giuseppe Iattoni­
si, Bruno Reale, Giuseppe 
Marino (docenti di fisica 
teorica, Napoli); Paolo Pio 
eone (dell'università di Ba· 
ri); Viltwrio Gargano, Se-, 
bastiano Garrappa, Gior· 
gio TlOumier, Nicola Sab­
batelli, A!lesslMuIro Augu. 
sto, Edoardo. Di Berardi· 
no, Lucio Riccardi (avvo· 
cati di Bari); Ezio Adallni, 
Renzo Biondo, Wladimiro 
Zanchi (avvocati di Vene­
zia) ; Sandra -Grandese, 
Paolo Mantovan (proc. le­
gali di Venezia) ; Giuristi 
Democratici di Trento; 
Andreina De Clementi, Ni­
ccUa Galleranò (dell'uni­
versità di Sassari); Pietro 
Brugnoli, ueologo; Lelio 
Lodi, vice segretariO' della 
Camera del Lavoro di 
Trenbo; Giovanni Bisogni, 
(PSI di Napoli); sez. PSI 
Montecalvario di Napoli; 
Odi Lenzi di ' Trento. 

Il progetto in discussio­
ne invece rappresenta il 
tentativo di tradurre in 
norme di legge la sciagu­
rata teoria degli opposti 
estremismi. Col pretesto di 
colpire la violenza fasci­
sta e la criminalità esso 
contiene norme che potreb­
bero essere usate per re­
primere fatti ben diversi 
come le manifestazioni di 
dissenso politico, le lotte 
democratiche, in generale 
il moviInento di lotta so­
ciale e sindacale. L'esten­
sione del fermo giudizia­
rio, nella sua genericità, 
può aprire il varco ad ogni 
arbitrio. Viene introdotto 
un fermo di polizia ma­
scherato attraverso la fa· 
coltà di traduzione nelle 
sedi di polizia a scopo 
di perquisizione. Si toro 
na, peggiorandola, alla vec­
chia disciplina della liber­
tà provvisoria superata 
dalia legislazione vigente. 
Si peg.giorano le norme 
dell.o stesso codice pena­
le fascista, ancora vigen­
te, aHarg>ando indiscrimi­
natamente la già ampia ' 
tlacoltà di uso delle armi 
da parte della polizia. 

A tutto questo vanno ag­
giunti l'introduzione, pro­
posta dal progetto, del 
confino per motivi politici 
e i meccanismi processua­
li anoma:Ii per gli appar­
tenenti a corpi di polizia 
che venissero accusati di 
fatti criminosi compiuti in 
servizio. Non è questa 
strada, che moltiplica gli 

I diritti degli agenti di 
polizia si garantiscono in 
primo luogo sottraeudoli 
alle conseguenze, a volte 
drammatiche, delle con· 
traddizioni flagranti che 
sussistono nell'applicazio­
ne delle leggi in vigore 
contro il fascismo e rico 
noscendo agli agenti la li· 
bertà di organizzazione 
sindacale. 

Facciamo appello a tutti 
i democratici, a tutte le 
forze politiche, perché si 
oppongano, con la forza 
della ragione e con il loro 
peso politico in p'arlamen. 
to e nel paese, Wla tra-

. sformazione in legge di 
questo progetto che, in no­
me dell'ordine pubblico, 
attenta - proprio mentre 
si celelN'a il trentennale 
della liberazione - alla le­
galità democratica, la so­
la minacciata dall'eversio­
-ne fascista. 

Questo appello contro le 
leggi fasciste è stato sotto­
s:::ritto da numerosi espo· 
nenti sindacali, democrati­
ci, giurilSti, personalità del 
mondo della cu:ltura e del­
l'arte. Queste sono le nuo­
ve adesioni pervenuteci 
oggi. 

Elio VI~ltri, sin,daco di 
Pavia; UILM di Mila.no; 
Cdf Montedison di Castel· 
lanza; Cdf Laverda, Tren· 
to; Cdf SAT di Beinasco; 
Cdf Maorogalvani-ca di 
Beinasco; Sandno Antoniaz­
zi, Bruno Mianghi, Bruno 
CavigliO'li, della FLM di 
Mi.lano; RiccardO' Varani­
ni, della FH1ea; le riviste 
IDOC e Quale Giustizia; 
Giorgio Girardet, diretto­
re di COM-Nuovi Tempi; 
Aldo Natoli; Enzo Enri­
quez Agnoletti; Marrorre, 
Saraceni, Cerminara, Plac­
co, Caizzone, Zagari, Tur­
ca.ro, Castl'iota, Gennaro, 
DragJotti, Misiani Gaglione, 
Federico, Paone, . Terrac· 
ciano, Rossi, Veroni, Gallo, 
Venezuano, Greco, Vittoz· 
zi, Nanni, Governatori (ma· 
gistrati); Carla Rlavaioli, 
Corrado De Luca, Arnaldo 

Pletaroti, giornalisti E­
doardo Di Gioval1!l1i, avvo­
cato; Guido Quazza; Fer­
ruccio Pelos, Mario Galim· 
berti, Antonio Moro, segre· 
uari naz. Flulpia Cisl; G.P. 
Colombo, segr. tessili, Mi­
lano; Formis, segr. chimi· 
ci, Milano; Lino Del Frà, 
Cecilia Mangini, Giuseppe 
Ferrara; consiglio di zona 
della Salaria (Roma); Li· 
no Argenton; Da Rin, se­
gretario FIM di Udine; 
Zucca, Fogar, Bettuccia, 
Benvenuti, università di 
Trieste; Casagrande, Ra­
pelli, O'Spedale psichiatrico 
di Trieste; Premru, Tav­
car, Marc, Petic, giornali­
sti del Primorski Dnevnik 
di Trieste; Padoan, Socal, 
università Venezia; i ··sinda­
calisti di Venezia Liviero, 
Cannuccio, Ferrarese, Ghi­
sini, Maculan, D~ Piccoli, 
D'ErrÌ'Co, Bucci, Caravello, 
FaNaretto Giantin, Rasera, 
La:zzaretto, C adamauro , To­
lornio; Miocoia, Rienzi, uni­
versità Roma; Emmer, 
Boccardo, Biancofiore, Jan­
na Morelli, Benfatto, Mor­
gana, Traversa, GIusti, 
Sandroni, Rea, De Grego· 
rio, università L'Aqui1a; 
Restaino, BorgheTlp, Mutti, 

Prese 
di posIzione 

delle fabbri'che 
Alle Fucine Meridionali 

di Bari, l'organico di tur­
nO' al completo del 'reparto 
meccaIÙca ha apprO'vato 
una mozione nella quale 
si chiama aNa mO'bilitazio­
ne contro le leggi fasciste 
di polizia. 

L'esecutivO' del C.d.F. In· 
nocenti S. Eustacchio di 
Brescia ha inviato a Per­
tini e ai capigruppo alla 
Camera. dei paJrtiti demo­
cratici un teleg.rarruna nel 
quale si dice che « non è 
certamente con leggi anti­
operaie che si scO'nfigge il 
fascismo, ma smascherano 
do complicità politiohe e 
cO'lpendo ben individuati 
mandanti e finanziatori» . 

La UI,LM di Milano denlliIlcia l'iniziatlllva- pro­
vocato'l"ia di Viola contro Avanguardia Operaia e 
aderisce all'appello contro le leggi liberticide. 

Infine, all'Italsider di 
Bagnoli e alla Montefibre, 
Fertilizzanti, ·Petrolchimico 
di Marghera sono ,iniziate 
raccolte di firme in calce 
a una petiziO'ne contro le 
legg-j di cui rtporteremo 
nei pross1mi giorni il testo. 

VIETNAM 
diritti politici degli elementi reaziona­
ri e borghesi. 

Il fumo che si alza da quella che 
fu la sede dell'ambasciata americana 
di Saigon, distrutta dalla furia e dal­
l'ira degli abitanti della città che per 
anni hanno conosciuto il terrore po­
liziescO' e le violenze dei soldati ame­
ricani, che hanno visto i loro dirigen­
ti democratici rinchiusi come bestie 
nelle terribili «gabbie di tigre ", ri­
corda a tutto il mondo che in Viet­
nam la rivoluzione ha vinto e che la 
tigre americana è un mostro certo 
potente, ma che può essere distrutto 

. dalla forza e dalla ragione dei popoli. 
In questo clima Saigon si prepara 

a festeggiare il suo primo maggio di 
libertà, mentre ad Hanoi e a Pechino 
appena saputo della resa la popola­
zione si è riversata in festa nelle 
strade. 

1
0 

MAGGIO 

che sempre si instaura tra gli oppres­
sori quando sentono arrivare il mo­
mento della resa dei conti, le forze 
di liberazione del GRP entravano a ' 
Saigon, ormai ribattezzata con il no­
me di Ho Chi Min, salutate dallo en­
tusiasmo della popolazione nel cui no­
me per 20 anni /'imperialismo ameri­
cano ha cercato di giustificare la 
guerra ed il massacro, ed accolte fra­
ternamente da ciò che resta di uno 
dei più potenti eserciti del mondo, 
che il regime fantoccio di Thieu ave­
va cercato fino all'ultimo di far com­
battere in difesa degli interessi ame­
ricani. 

Le conseguenze della definitiva di­
sfatta USA in Vietnam, saranno enor­
mi: nel sud-est asiatico, negli Stati 
Uniti e in tutto il mondo. L'accani­
mento con cui il governo di Ford e di 

Direttore responsabile: Mar­
cello Galeotti - Vice Diret­
tore: Alexander Langer - Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 

Prezzo all"estero: 
Svi.zzerà Italiana Fr. 0 ,80 

Abbonamento 
semestrale L. 15.000 
annuale L. 30.000 
Paesi europei: 
semestrale L. 21.000 
annuale L. 36.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1 /~3112 intesta­
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 
Diffusione 5800528 - 5892393 
Redazione 5894983 - 5892857 
-----------_. 

Kissinger ha cercato, fino alle ultime 
ore, di evitare o procrastinare quello 
che da anni era ormai un esito ine­
vitabile della guerra, non è casuale; 
la teoria imperialista del domino (ca­
duto un pezzo, cadono tutti gli altril, 
che nel sud-est asiatico ha già comin­
ciato a produrre i suoi effetti, non è 
che il modo ' distorto e parziale con 
cui la più grande potenza imperiali­
sta ha da tempo preso coscienza di 
una legge storica o, se vogliamo,' di 
una tendenza dominante oggi nel mon­
do - quella alla rivoluzione - che 
la condanna inesorabilmente. 

La lotta del popolo vietnamita con­
tro /'imperialismo giapponese e fran­
cese prima, e contro quello america­
no poi, ha accompagnato una intera 
epoca storica: quella della controri­
voluzione e della restaurazione impo­
sta a tutto il mondo dalrimpero ame­
ricano nel dopoguerra; ma ha anche 
segnato, ed al tempo stesso ha con­
tribuito in misura determinante a pro­
vocare, la crisi di quell'assetto, pas­
sando attraverso le tappe successive 
che la guerra in Indocina ha percorso . . 

Nella concezione vietnamita della 
guerra di popolo co"me lotta che si 
svolge contemporaneamente sul ter­
r.eno politico, militare e diplomatico, 
nO'i riconosciamo e salutiamo oggi la 
più alta e matura espressione dell'in­
ternazionalismo proletario; un inter­
nazionalismo che non riposa più, co­
me in altre epoche, su un'unica di­
sciplina e su un'unica direzione che 
attraversano le organizzazioni rivolu­
zionarie di tutti i paesi, né sulla ' de­
generazione di questa concezione nel­
la teorizzazione del "partito guida» 
o dello «stato guida ,,; bensì un in­
ternazionalismo che vede nella capa­
cità di sollecitare e di offrire un pun­
to di riferimento chiaro alle contrad­
dizioni sociali ed allo sviluppo della 
lotta di classe in tutti i paesi del 
mondo la condizione e ad un tempo 
la garanzia più sicura di vittO'ria in 
ciascuno di essi. 

Da almeno 10 anni il Vietnam rap­
presenta un punto di riferimento 
chiaro e obbligato, tanto per i rivo­
luzionari che per la crescita di una 
coscienza di classe, socialista, demo­
cratica, antifascista e antimperialista 
delle masse. Se le contraddizioni di 
classe che si sono sviluppate in que­
sti anni di crisi dell'imperialismo, 
non hanno tardato a confluire verso 
un unico fronte ed a riconoscersi co­
me prodotto di un antagonismo che 
ha un unico nemico fondamentale, lo 
imperialismo USA, questo lo dobbia­
mo soprattutto alla lotta del popolo 
vietnamita. 

Oppo, Loche, PO'nti, Melis, 
Pusieddu università di Ca­
gliari; Domenico Jenolino, 
di Cristiani per il Sociali­
smo di Napoli; Enrico 
Forni, UIliÌversi:tà Milano; 
Carlo GÌI12lburg, Mario Gat­
tullo, Enro Collotti, Enri· 
ca Collotti-Pischel, Salva· 
t'ore Sechi, Adriano Prospe· 
ri, Carlo Poni (docenti al· 
l'università di Bologria; 
Antonio Ricci (esee. PSI 
di Bari); Vincenzo Quarto 
(segr. FGSI di Bari); Ar· 
cangelo Cesarano, Nino Al· 
fano, Fabio Rossi, Lelio 
Della Pietra, Enzo Naso, 
R8Jffa;ele Vandi, Carmine 
Ianniello, Antomo D'Ales­
sio, Fernandci-Riva, Sc1pio­
ne BO'bbio, Oreste Greco, 
Luciano De1la Menna, 
FrancO' Immirsi, Gianfran­
co Yita.le, Salvatore Solì­
mene, G. Berard,.i Guelfo 
Pulgidoria, Andrea Penta, 
Lucio Ta'glialatela (docenti 

al Politecnico di Napoli); 
1>a s8z10ne intersindacale 
del Politecnico di Napoli; 
Franco La Reg·ina (CGIL­
scuola architettura di Na· 
poli); GOffFedO Fofi; Giu· 
seppe Uneddu, Agosti, Car­
melo Vigna, Cortiana, G_ 
Spadon, Aneo Marzio Mut 
tel'le, G.C. Trogu, Arnnal­
do Petterlini, A. Carugo, 
Giuliano Segre, Domenico 
Sartore, G. Antonio ·Paladi­
ni, Alessandro Biral, Fran­
cesco ·Leoncini, L. Bria­
montJe, E . Benevel-li, N. 
Zecchi, G. Cacciavillani, L. 
Omaceini, Giuseppe Fort, 
Salvatore Natali, Daniele 
Goldoni (do~nti e assi­
stenti Ca' Foscari, Vene­
zia); Francesco Buzzi, Mas­
simo Caociari, Marino Fo­
-l in, Pierluigi Cr,osta, Gio­
vanni Astengo (dooenti fa­
coltà di architettura di Ve­
nezia); la sez. univo Ca' 
Foscari CGIL scuola - Ve-

A Mirafiori sciopero 
contro il cumulo 

La lotta cO'ntro i trasfe­
rimenti ha ottenuto ieri 
un primo successo. I dele­
gati a.vevano- clùesto JJa 
proclamaziO'ne del'lO' sciO'· 
pero contro l'-annunciO' di 
65 spostamenti e nove let­
tere fatte llivere provoca­
toriamente ad aUrettantl 
operai che, invece di ac­
cettare il « diktalt» di A­
gne1li, erano andati a trat­
tare d3Jl. caJpo. officina. 

mlS\SIVe e la trasformaziO'· 
ne dei primi nove trasferi­
menti in « prestiti» alla 
verniciatura., con 'conse­
guente garanzia delle in­
dennità percepite, fino 
a martedì prossÌIIW_ 

trare dana lega la rac· 
comandazione ohe lo scio­
pero fosse di un'o.ra sola. 

In 'una situazione come 
questa, l'esito delilO' scio­
pero di questa mattina 
che ha co.involto presse e 
meccaniche, non si può 
giudicare che positirvamen­
te. Ci sonO' state punte o.t­
time, del settanta, O'ttanta 
per cento aJ.Ia. meccanica 2 
e alle afficine produzio­
ne delle presse. H sindacato ha 'limitato 

la risposta a due O're di 
,sciopero in lastroferratu­
ra, per entrambi i tuJrni . 
Lo sciO'pero. è riuscito· so· 
prattutto nel[e squadre dO'· 
ve c'erano. i trasferiti, tan­
to 8illa marotina che al po­
meriggio. M seco.ndO turo 
no la linea della 127 ha 
prolungatO' ,IO' scioperO' fi­
no alla fine dell turno. La 
IdireziO'ne, per ·rappresa­
glia, ha mandato a casa 
la linea del1la 131. 

La giornata di ieri è sta. 
ta di mobtlitaziO'ne anche 
alle presse: una squadra 
dell'off. 67 si è fermata 
per un'ora e mezza al 
primO' turno chiedendo il 
passaggio. automatico. 

Le riunioni dei consigai 
di settore de'Ile presse e 
delle meocaniche,tenutesi 
ieri ,hanno fornitO' l'occa­
sione per una prima. veri­
fica del1a. situazio.ne. Do­
vunque all'O'rdine del gio.r­
no è -stata la questione . 
del cumulo 4ei redditi. 

A Riv8ilta lo scioperO' di 
u;n'ora è riuscitO' molto 
bene. 

Intanto a SpA Stura da 
raccolta dei moduli va be­
nissimo, i delegati si so­
no presentati in direzione 
con pacctU voluminosi. ·La 
direzione ha rifiutato di 
accettarli. Gli O'perai mn­
no deeiso di tornare, e 
questa volta. la pila dei 
modUli sarà oocara più 
alta. A1'le Meccaniche di 
Mimfiori ungru:ppo 'di de­
~egati hanno rnCcolto i 
moduli delle_lOTO' squadre 
e ai hanno portati negli 
uffici. 

Mentre le linee lSi fer­
mavano. I de'legati sono 
andati a presentare le Ii' 
chieste degli operai: han­
no ottenuto il ritiro delle 

La riohiesta di sciopero 
per O'ggi è stata accolta 
dad sindacato, ma senza 
ohe nessun altra indiOMlio.' 
ne Ila ohiadsse. L'ambigui. 
tà ha fa~j;pj si che stamat­
tina il sina.a-cato desse un 
volantino con Ia generi­
ca indicazione di lO'ttare, 
non senza però fare fil· 

La precipitosa rotta imperialista a 
Saigon non chiude, ma apre, un'ertO­
ca: la lotta di classe, la lotta per IfJ 
emancipazione dallo sfruttamento e 
dal capitalismo, la lotta antimperiali­
sta, non cessano con oggi in Vietnam, 
come non sono cessate in nessuno 
dei paesi ' dove il dominio della bor­
ghesia è stato distrutto ed è stato in­
sta,urato il socialismo. Ma ne! pano­
rama internazionale segnato dalla lot­
ta e dalla vittoria del popolo vietna­
mita altri popoli ed altre forze pro­
letarie e rivoluzionarie sono oggi 
pronte e mature per raccognere i 
frutti di quella crisi dell'imperiali­
smo USA che la guerra in Indocina 
ha così potentemente accelerato ed 
evidenziato: dal Medio Oriente al­
l'America Latina, dall'Africa al Medi­
terraneo, dal Portogallo a tutto il 
proletariato USA ed europeo, oggi 
come mai possiamo dire che la .ten­
denza dominante è la rivoluzione. 

• • * 

L'entusiasmo con cui oggi, in tutte 
le piazze del paese, gli operai, i pro- · 
letari e gli antifascisti italiani salute­
ranno la vittoria del popolo vietnami­
ta deve diventare un fattore decisivo 
nel cementare ('unità e nell'accresce­
re la forza della mobilitazione di mas­
sa contro il programma della rivinci­
ta padronale: cO'ntro le infami leggi 
di polizia, -contro la DC ed il partito ­
della reazione che le hanno volute, 
contro il governo Moro che se ne è 
fatto docile ed interessato strumento, 
ed. infine, anche contro chi ha spinto 
la propria subalternità e la ricerca del 
compromesso con le forze del regi­
me fino al punto di venir meno al­
le più elementari esigenze di difesa 
della libertà, della democrazia, della 
costituzione. 

E' in atto da tempo, ma negli ulti­
mi mesi ha subìto un'accelerazione 
decisiva, e nelle ultime due settima­
ne è stato pressoché interamente 
trasferito nelle piazze dalla possente 
risposta popolare ed antifascista agli 
assassinii dei compagni Varalli, Zibec­
chi, Boschi e Micciché, uno scontro 
politico frontale; la sua posta in gio­
co si è andata mano a mano preci­
sando con maggior chiarezza: 'essa 
investe immediatamente, e con la 
massima urgenza, il problema delle 
leggi fasciste sull'ordine pubblico, 
ispirate al più becero e antidemocra­
tico rilancio della teoria degli « oppo­
sti estremismi ", volute da Fanfani e 
dal fronte delle forze reazionarie, che 
per imporle al paese non hanno esi-

tato a scatenare il terrorismO' nero, 
le squadre fasciste e le truppe della 
repressione di stato contro le forze 
proletarie e antifasciste che in questi 
giorni hanno riempito e tenuto le 
piazze. Di questa offensiva reaziona­
ria è parte integrante l'attacco - ri­
preso e spalleggiato da tutta la stam­
pa bo;ghese - che uno dei più scre­
ditati uomini di mano di Fanfani alla 
ribalta della cronaca, dalla campagna 
elettorale del 72 in poi, in tutte le of­
fensive reazionarie scatenate dal reo' 
qime dempcristiano, il giudice Viola, 
ha aperto contro Avanguardia Ope­
raia con l'esplicito obiettivo ' di otte­
nerne la messa fuorilegge. In questo 
attacco, che vorrrebbe essere SO'lo 
il primo passo di una liquidazione ge­
nerale delle forze rivoluzionarie che 
hanno promosso ed egemonizzato la 
mobilitazione antifascista e antide­
mocristiana delle due scorse setti­
mane, c'è la risposta del regime, al 
successo e all'adesione di massa ot­
tenute dalla campagna per la messa 
fuO'rilegge del MSI. Un significato 
analogo ha anche l'offensiva scatenac 
ta còntro i diritti democratici dei sol­
dati. Che tipo di ordine pubblico sia . 
quello che Fanfani ed il governo vo­
gliono imporre al paese con le leggi 
liberticide in discussione è reso 
esplicito dalla scarcerazione del ge­
nerale Miceli, il golpista organizzatore 
della Rosa dei Venti e probabile man­
dante, per conto della NATO, di tutte 
le stragi fasciste che hanno insan­
guinato il paese dal '69 ad oggi. 

AI di là del contenuto gravissimo 
delle leggi di polizia, il modo e le 
forme con cui si tenta di arrivare al­
la loro approvazione a tappe forzate 
rendono esplicito che la posta in pa-
lio è ancora più alta. . 

Si tratta innanzi tutto per Fanfani, 
per Moro e per il partito della reazio­
ne, di dimostrare con i fatti, e con il 
ricatto esercitato sui dirigenti rifor­
misti e revisionisti, che la mobilita­
zione di piazza, che esige la messa 
al bando del MSI, la cacciata del go­
verno, responsabile degli assassinii 
di questi giorni, la lotta aperta contro 
la Democrazia Cristiana, non paga. 

Si tratta in secondo luogo di san­
zionare quell'equilibrio politico su cui 
poggia il governo Moro, che lascia 
mano libera e si fa strumento della 
reazione, ma che affonda i suoi ten­
tacoli e trae sostegno dal ricatto 
esercitato sui partiti della sinistra 
parlamentare e sui sindacati, ricatto 
di cui il cedimento sulle leggi liber-
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CONTRO LE LEGGI LlBERTICIDE 

La scuola di Claudio Varalli 
per lo sciopero 

nazionale degli studenti 
Lo scio.pero generale na­

ziO'na!le degli studenti in­
detto dai Col1ettirvi Politi­
Oi Studenteschi, dai C0-
mitati Unitari di Base, dai 
Collettivi Politi'ci Unitari 
e da;l Movimento studente­
sco di Mi1ano, per li gio.r­
no 6, all'interno dalia gior­
nata di lotta. Pfool.am3.ta 
dalle organizzaziOni rlvo­
luzionarie contro ~e leggi 
li'berticide, 'ha fllvuto ~a 
sua prima, significaUva a­
desione. n ' consLglio dei 
delegati del Turismo., la 
scuola di Claudio VaraI' 
li, lo studente ucciso dal 
fascista Bragg.ion, ha ap­
provato i[ seguente c0-
municato: 

« n consigilio dei dele- . 
gati del Turismo, a no­
me di tutto il Movmnen­
to unitario degli studen­
ti de'l 'IUrismO', denuncia 
-la campagna elettorale 
della DC, impernia.ta sul­
le leggi per l'ordine pub­
blico, come mO'mento di 
ulteriO're repressiO'ne nei 

confronti de'Ile masse po­
polari. 

LI fermo. giudi:z;iario, d' 
obbligo di arresto per re· 
sistenza a pUbblico uffi· 
ciale, l'uso arbi1JrariO' della 
perquisizione, 'le ~onne 
sUlle armi imprO'prie dimo­
strano chiaraanente con­
tro ohe parte politica es­
se sono indirizzate. Que­
ste nuove 'leggi si inqua­
dreno pertettamente nel 
clima di restringimento di 
ogni spaZlÌo demOlCratico 
portato avanti dal!la DC. 
I fascisti sonO' iliberi di 
agire, provocando. stragi 
e ammazzando i compagni 
e, mentre gli assassini so­
no in li'bertà, vengono 
spiccate comundcazioni giu­
diziarie a. carico dei testi­
moni dell'omicidio di Va· 
ra'Ili. 
Ment~ il1 MSI, O'rmai ri­

conosciuto da ' tutti cO'me 
partito fascista continua a 
portare avanti la .sua po· 
'litica di terrOTe, cO'perto 
da:~la DC, si tenta di met­
tere fumi. legge AO, o.rga-

nizzazione della sinistra ri­
voluzionaria. Gli studenti 
del Turismo, CO'lpiti in pri­
ma :persO'na dal terorol'i.. 
SInO democristiano, !invita. 
no tutte >le fO'rze demo. 
cratiche, :ii sindacato, i 
paTtiti di sinistra a muo. 
versi a lottare perché le lego 
giliberticide di Fa.nfazù 
nDn passino, smaschel;an. 
dO' clùaramente i reaU re 
sponsabili della morte :. di 
Claudio, Giannino, Rodol 
fo, Tonino. 

Su questi temi riunia.. 
mo il consiglio dei delegati 
di tutte ~e scuolle in vi. 
sta dell'assemblea provÙl.. 
ciale dei delegati di [unedì 
5 maggio, alle 15 IÌJn Ù~. 
versità Statale_ 

Partecipiamo allo scio. 
pero generale deMa scuOla 
di mar·tedì 6 maggio .mo­
bilitandoci per tutta . ia 
giornata_ 
CONTRO 'LE LEGGI LI­
BERTICliDE 
PER METTERE FUORI 
LEGGE IL MSI ORA E 
SEMPRIE _ RlESISTiENZA» 

Angelo Dore, soldato, in 
carcere per antifascismo: 

Un appello dei soldati democratici di Como 
Lunedì 28 è stato tradot· 

to al carcere militare di 
Peschiera un soldato del 
11/680 Rgt. Ftr. della ca­
serma De Cristoforis di 
Como, accusato di atti se­
diziosi. 

Ecco i fatti: venerdì 25 
aprile, trentennale della re· 
sistenza, nel corso di una 
manifestazione a Como, in 
P.za S. Fedele, veniva Iet­
to un comunicato della 
«Organizzazione democra· 
tica dei soldati» che espri· 
meva la volontà antifasci· 
sta dei giovani in servizio 
di leva. 

in seguito a ciò un sol 
dato, Angelo .Dore, operaio 
di Ottana, militante di Lot­
ta Continua, conoscIuto e 
stimato da tutti i militari 
della caserma, è stato ac­
cusato ed arrestato senza 
alcuna prova. 

Pare lnfutti che l'elemen­
to centrale dell'accusa sia 
l'accento sardo della voce · 
che ha ietto il comunicato 
(nessun<J ha V'isto l'orato· 
re), e guarda' caso, Angelo 
è sardo. 

L'organizzazione demo­
cratica dei soldati di Co-

mo ha rivolto un appello 
a tutti gli organismi del 
soldati, alle organiz~o· 
ni dei lav<Jratori, alle foro 
ze politiche e sindacali a 
tutti i sinceri democratici 
'perché il compagno Angelo 
Dore sia immediatamente 
liberato. .. 

Una sottoscrizione aper· 
ta in caserma ha raccol· 
to, tra i 150 soldati pre· 
senti 65 mila lire nella so· 
la giornata di martedì; ' I 
congedati part(}no con l'imo 
pegno di portare nelle lo· 
ro città la mobilitaZione 
per la libertà di Angelo. 

ticide volute da Fanfani è l'ultimo e 
più grave esempio, ma non ce;to il 
solo. 

tutto l'arco delle sue componenti, ab­
bia sostanzialmente recepito il pro· 
gram.ma della ristrutturaziO'ne padro­
naIe, che ha il suo perno nella ricon­
quista di una incondizionata mobilità, 
et elasticità;', disponibilità al co­
mando capitalista della forza lavoro. 

Si tratta infine di dar fiato, attra­
verso ad una travolgente offensiva 
reazionaria, ad un rilancio della De­
mocrazia Cristiana condannata altri-. 
menti a pagare pesantemente, anche 
sul terreno elettorale, la crisi irrever­
sibile a cui l'hanno portata la situa­
zione internazionale da un lato e lo 
sviluppo della lotta di classe dall'al­
tro. Di questo rilancio democristiano 
una componente ed una condizione 
irrinunciabili sono lo screditamento 
di tutti gli altri partiti, a parti're da 
quelli di sinistra, PCI e PS/, che so­
no i destinatari -obbligati delle perdi­
te elettorali democristiane. 

L'assurda e grayissima contré/Ppo­
sizione alla mobilitazione antifascista 
di questi giorni prima, ed ora, in mi­
sura ancora maggiore, la pervicace 
volontà di far passare a qualSiasi 
prezzo le leggi liberticide del gover­
no Moro costituiscono un contributo 
decisivo offerto dai dirigenti riformi­
sti e revisiohisti a questo disegno. 
Se essi si illudono di trarre vantaggiO 
da un cedimento di portata storica 
sul terreno della democrazia e del­
la libertà per un meschino calcolo 
elettorale si illudono: anche sul ter­
reno elettorale il prezzo che PC/ e 
PSI rischiano di pagare a questa tat­
tica suicida è altissimo, e non do­
vremmo essere noi a spiegarlo a chi, 
come De Martino e Berlinguer, si è 
cosparso il capo di cenere dopo il 12 
maggio autocriticandosi per aver pre­
stato troppa poca attenzione ai pro­
blemi relativi ai diritti civili. e pro­
mettendo di non più peccare in fu­
turo ... 

E' chiaro che lo scontro tra queste 
due linee, tra il programma proleta­
rio e la - linea della ristrutturazione e 
della « riconversione IO capitalista non 
si gioca né nelle assise sindacali, né 
- se non in parte - nei consigli di 
fabbrica, e nemmeno interamente 
nelle assemblee e nell~ lotte di fab­
brica, ma si gioca innanzit'utto a par­
tire dalle forze che il movimento ha 

. mobilitato, nell'esito che lo scontro 
politico di questi giorni riuscirà ad 
imporre, e nelle ripercussioni che es­
so avrà nelle fabbriche. 

Sbarrare la strada con la lotta e 
con la mobilitazione antifascista alle 
leggi liberticide di Moro; aprire con 
ciò stesso le porte alla crisi del go­
verno rompendo la rete di ricatti su 
cui esso conta; rispondere in modo 
oHensivo alla strategia fanfaniana. ac­
cettandone tutte le conseguenze, 
compreso il rinvio delle elezioni fe· 
gionali e la fine anticipata della legi· 
slatura a cui la caduta del governo 
aprirebbe la strada, arrivare alla sca­
denza dei contratti ed al/o scontro 
politico con la DC sull'onda di una 
mobilitazione generale che ne garan· 
tirebbe una gestione operaia sot­
traendola al controllo sindacale: so­
no i riodi di uno scontro politico, se 
non inevitabilmente collegati, cert&, 
mente presenti a chi oggi si ritrae 
spaventato dal/' entità della posta in­
gioco_ Ma qua/'è l'alternativa? Una ca­
tena, altrettanto conseguente di cedi· 
menti, che dalle leggi liberticide, al . 
destino del governo, all'esito delle 
elezioni, alla gestione dei contratti, 
segnerebbero la strada della. rivincita 
reazionaria e della restaurazione pa· 
dronale. 
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Infine, viene messa in gioco, nello 
scontro di questi giorni, la stessa 
prospettiva della lotta operaia, sul 
terreno di fabbrica, su quello della 
risposta alla ristrutturazione, su quel­
lo della gestione dei contratti. Abbia­
mo precisato quattro mesi fa, nel cor­
so del nostro congresso, qua/'è il si­
gnificato della scadenza contrattuale 
rispetto alla generalizzazione e allo 
sviluppo di quella crescita dal basso 
della lotta operaia e proletaria che è 
la caratteristica centrale di questa 
fase . Il nostro giudizio da allora non 
è cambiato, ne è uscito anzi più che 
mai confermato. 

Domani chiuderemo la sotto- I 

Stiamo pubblicando in questi gior­
ni una analisi di quali sono i progetti 
sindacali sulla scadenza dei contratti, 
che confermano in modo chiaro e 
drammatico come nel giro di meno di 
un anno, a partire grosso modo dal­
Ia sciopero dei fischi, il sindacato, in 

scrizione di Aprile. d 
Siamo ancora 10 milioni sot· 5 

to l'obiettivo e la continuità del- z 
le pubblicazioni non è garan- d 
tita. ti 

Tutti i compagn'i, tutte le se .. 
di si mobilitino oggi per la dif- ti 
fus'ione militante e per la sot· c 
toscrizione. i I:l 

I responsabili di sede de- s 
vono ,telefonare domattina (061 z 
58.00.528,. 58.92.393) 'i risultati i t 
della sottoscrizione e della dif- c 
fusione di oggi. 


